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La seduta comincia alle 19. 

Audizione del dirigente del dipartimento 
per rinformazione e l'editoria della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 
dottor Stefano Rolando, su tematiche 
concernenti rinformazione sui pro­
blemi dell'infanzia. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del dir igente 
del d ipa r t imen to pe r l ' informazione e l'e­
di tor ia della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , do t to r Stefano Rolando, su t ema­
tiche concernen t i l ' informazione sui p ro ­
blemi dell ' infanzia. 

Desidero ch iedere innanz i tu t to scusa 
ai colleghi pe rché il nos t ro lavoro p rocede 
u n po ' a t appe forzate; d 'a l t ra par te , se vo­
gliamo conc ludere su a lcuni pun t i p r i m a 
della pausa estiva e p o r r e solide basi su 
cui con t inua re i m m e d i a t a m e n t e dopo l'e­
state, d o b b i a m o lavorare con quest i r i tmi 
serrat i , m a anche con il mass imo ord ine 
possibile, compat ib i lmente con i lavori 
dell 'Assemblea. Ce rche remo in ques to 
senso di r e c u p e r a r e l 'audizione del sot to­
segretar io di S ta to pe r gli affari esteri sugli 
a d e m p i m e n t i conseguent i alla r isoluzione 
sugli intervent i u m a n i t a r i a favore dei 
bambin i della Bosnia, che, prevista pe r le 
ore 18, è s ta ta r inviata in re laz ione ai la­
vori dell 'Assemblea; mi dispiace pe rché 
e ra u n a p p u n t a m e n t o impor t an t e . Allo 
stesso modo , c e r che remo di r e c u p e r a r e -
ved remo poi come - la r iun ione che si sa­
rebbe dovuta svolgere ieri con la re laz ione 
dell 'onorevole Calzolaio sul l 'osservatorio 
dei minor i . 

Desidero inol t re in fo rmare la Commis­
sione che alle 14,30 l'ufficio di p res idenza 
ha avuto u n incon t ro informale, mol to 
utile ed in teressante , con la pres idente ed 
il d i re t to re generale della RAI, che e r a n o 
accompagna t i dai loro staff, allo scopo di 
p r e p a r a r e u n a successiva seduta nella 
qua le la pres idente della RAI po t r à inter­
venire con u n a re laz ione in r isposta ai 
p rob lemi posti da l l ' in t roduzione svolta 
oggi in ufficio di p res idenza dall 'onorevole 
Lodolo D'Oria e dagli intervent i degli al tr i 
colleghi. 

Esp r imo u n s incero r ing raz iamen to al 
do t to r Rolando, dir igente del d ipa r t imen to 
pe r l ' informazione e l 'editoria della Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , u n amico 
- m a n o n so se in u n a sede ist i tuzionale 
ciò si possa d i re - con il quale ho avuto 
già il p iacere di l avorare a l t re volte, che è 
disposto - u n po ' come s t iamo facendo noi 
in ques to m o m e n t o - a co r r e re i r ischi del 
nuovo p u r di cos t ru i re qualcosa. 

Ho già p r e a n n u n c i a t o te lefonicamente 
al do t to r Ro lando i p rob lemi che la Com­
missione si è posta, in par t ico la re quello di 
veicolare, a t t raverso i media e la pubblici tà 
ist i tuzionale, dei messaggi positivi sui di­
ri t t i dei bambin i , che s iano di dissuasione 
r ispet to a c o m p o r t a m e n t i violenti ai dann i 
dei bambin i . 

Nel l 'odierna r iun ione dell'ufficio di 
p res idenza il t e m a è s ta to in t rodot to in 
m o d o mol to preciso e pun tua l e dal collega 
Lodolo D'Oria, al qua le ho o ra chiesto di 
r i po r t a r e in ques ta sede le a rgomentaz ioni 
svolte, n a t u r a l m e n t e con u n taglio u n po ' 
diverso, che av remo m o d o di prec isare ed 
a r r icch i re via via nel corso degli interventi , 
cons idera to che il nos t ro a t tuale inter locu­
to re è impor tan t i ss imo, m a svolge u n 
ruo lo diverso da quel lo della concessiona-
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r ia di Stato . R innovando il r ing raz iamento 
mio e dei colleghi al nos t ro ospite, cedo la 
paro la al collega Lodolo D'Oria. 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Signor 
presidente , accolgo senz 'a l t ro il suo invito 
ch iedendo scusa ai colleghi se il mio inter­
vento con te r rà inevi tabi lmente a lcune r i­
petizioni. 

Desidero innanz i tu t to r ibad i re a lcuni 
punt i essenziali sui qual i si i ncen t r ano le 
nos t re perplessi tà e p reoccupaz ion i che r i­
gua rdano l 'esigenza di p r o g r a m m a r e u n 
p iano per la tutela dell ' infanzia. 

La pres idente della RAI Morat t i ci ha 
det to oggi che po r t e r à u n a sua re lazione di 
r isposta alle nos t re is tanze. Non a b b i a m o 
infatti la p resunz ione di o t tenere r isposte 
immedia te ; r i t en iamo pe rò che r ag ionando 
con più teste sia possibile p rospe t t a re an­
che u n maggior n u m e r o di soluzioni, pos­
sibi lmente valide. 

Il p r i m o p rob lema che ci p reoccupa è 
la fase di emergenza nella qua le occorre 
agire a tutela dell ' infanzia. Ri ten iamo 
quindi che ques ta p r i m a fase di tu te la 
debba essere volta a proteggere l ' infanzia; 
ciò anche pe rché ass is t iamo oggi al feno­
m e n o della spet tacolar izzazione dell ' im­
magine del bambino , che viene ut i l izzato 
per commuovere , per a t t i r a re l 'a t tenzione, 
spesso r i co r rendo a scene raccapr icciant i ; 
pens iamo alle immagini della guerra , nelle 
quali l 'uccisione di u n b a m b i n o fa notizia 
m e n t r e non la fa più l 'uccisione di u n 
adul to . Il b a m b i n o in ques to q u a d r o viene 
ut i l izzato come grimaldel lo per a u m e n t a r e 
l'audience televisiva o la t i r a tu ra dei gior­
nali, con foto raccapr icc iant i che r ichia­
m a n o sempre la nos t ra a t tenz ione per la 
morbos i tà insita nel genere u m a n o . 

Un a l t ro grosso pericolo è che vengano 
util izzati i b amb in i come piccoli divi, an­
d a n d o cioè a cos t ru i re il model lo di u n 
b a m b i n o che p reco r r e i tempi , u n b a m ­
bino m a t u r o , con at teggiamenti da g rande . 
P romuovere ques to t ipo di model lo è sicu­
r a m e n t e un a l t ro a t t en ta to alla fisiologica 
crescita dell ' infanzia. 

Si verificano anche casi di bambin i vit­
t ime di eventi tragici e poi dat i in pas to al­
l 'opinione pubbl ica: ques to vale pe r gli 

s tupr i e le violenze fisiche e sessuali che 
possono subire . Pens iamo ancora al caso -
sot tol ineato in ufficio di pres idenza dal 
collega Calzolaio - di bambin i util izzati 
come target del messaggio pubblici tar io; il 
b a m b i n o viene cioè cons idera to come ter­
r e n o fertile su cui seminare e diffondere 
semenze che, a p resc indere dal tipo, a t tec­
chiscono facilmente. 

Questa p r i m a fase di tutela, che ci vede 
pa r t i co l a rmen te at tenti , nasce quindi dal­
l 'emergenza, dai t an t i fatti o misfatti quo­
t idiani a car ico dell ' infanzia. 

Una seconda fase è quella che deve 
preveni re la fase di emergenza e r iguarda , 
quindi , l 'educazione. La famiglia, che è in­
sostituibile nel ruolo p a t e r n o e ma te rno , 
di fatto viene spesso surrogata , pe r l 'as­
senza a volte coat ta dei genitori, dalla p re ­
senza della « scatola magica », cioè della 
televisione, con tut t i i p r o g r a m m i che que­
sta riesce a p rop ina re . Arriviamo, così, alla 
violenza dei p rog rammi , con i loro mes­
saggi più o m e n o subl iminal i che, pera l t ro , 
vengono diffusi ol tre che con il mezzo ra­
diotelevisivo anche con le immagini a 
m e z z o s t ampa . Potrebbe, invece, cost i tuire 
qualcosa di positivo p r o p o r r e p r o g r a m m i 
educativi, ad esempio p r o g r a m m i in lingue 
s t ran ie re finalizzati a l l ' insegnamento delle 
stesse. 

Terzo punto , non disgiunto dal secondo 
m a che, anzi, va cons idera to in paral lelo, è 
da to dal l ' informazione. Tutt i i p r o g r a m m i 
devono essere volti ad educa re e, soprat ­
tut to , ad in fo rmare sulle possibilità esi­
stenti, delle quali , in real tà , poco si cono­
sce. Un esempio specifico p u ò essere 
quel lo accenna to poco fa: a fronte dei nu­
meros i infanticidi, pe r gravidanze indesi­
dera te , per il « n o n coraggio » di abor t i re , 
o p p u r e a fronte dell ' impossibil i tà di por­
t a r e avant i u n a gravidanza nel paese natio, 
è o p p o r t u n o in fo rmare che vi è l 'opportu­
ni tà di p o r t a r e avant i quella gravidanza e 
di pa r to r i r e in u n paese lontano . Altro 
esempio po t rebbe essere quello del l 'emer­
genza der ivante dalla guer ra in Bosnia, in 
re laz ione alla quale po t r ebbe essere at t i­
vata tu t t a u n a serie di iniziative, t ra le 
qual i quella dell'affido familiare; in questo 
caso l ' informazione po t r ebbe essere utiliz-
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zata come mezzo pe r coord ina re le possi­
bilità di offerta di ospital i tà nel nos t ro 
paese da pa r t e di n u m e r o s e famiglie nei 
confronti di bambin i , soli o con i loro nu­
clei familiari, g randi o piccoli che s iano. 

Dunque , ques te t re fasi, quel la dell 'e­
mergenza p r ima , quel la del l 'educazione e 
del l ' informazione poi, sono, a nos t ro m o d o 
di vedere, passi fondamenta l i pe r lanciare 
u n messaggio di spe ranza all ' infanzia. Ef­
fett ivamente, c redo che la p r o g r a m m a ­
zione radiotelevisiva dovrebbe p o r r e no te ­
vole a t tenz ione ai pericoli che sono oggi 
insiti in u n a società che vede la famiglia 
sempre più scoper ta , pe r m a n c a n z a di tu­
tela da pa r t e dei genitori - pe r un ' a s senza 
magar i coatta , come dicevo poco fa - e 
per il ruo lo s e m p r e più insidioso che, in 
p r i m o luogo nel se t tore del l ' informazione, 
viene svolto dalla televisione. 

PRESIDENTE. Ringrazio il collega Lo-
dolo D'Oria pe r averci i l lust ra to l ' intero 
ventaglio dei p rob lemi . Vorrei al tresì per­
me t t e rmi di rivolgere al d i re t to re generale 
Ro lando u n a d o m a n d a che già gli avevo 
ant ic ipato te lefonicamente . È evidente che 
è possibile influire sul l 'opinione pubbl ica , 
sul costume, sulla cu l tu ra del r i spet to dei 
diritt i dell ' infanzia so l tanto a t t raverso 
azioni profonde, le qual i r i ch iedono u n de­
t e rmina to lasso di t empo . Tuttavia, poiché 
ci t roviamo in u n a s i tuazione di emer ­
genza cont inua - la le t tura dei giornali di 
ieri per q u a n t o r iguarda la violenza sui 
minor i e ra terr if icante, coinvolgendo casi 
d r ammat i c i in America, in Inghi l terra , in 
Franc ia ma, p u r t r o p p o , anco ra u n a volta 
anche in Italia, ieri e ra il t u r n o di Catania 
- è pensabile , è possibile, o la mia fantasia 
va t r o p p o lontano, immaginare , ol t re ad 
un 'az ione più a lungo raggio ed a lungo 
te rmine , che vada nel senso indicato dal 
collega Lodolo D'Oria, anche qualcosa di 
i m m e d i a t a m e n t e fattibile, che t r a sme t t a 
u n messaggio con t ro la violenza sui mi­
nor i ? 

È ques to u n piccolo, p r i m o quesi to al 
quale invito i colleghi ad aggiungere le loro 
osservazioni, in m o d o che l ' intervento del 
do t to r Ro lando possa costi tuire, se a lui 

n o n dispiace, u n a r isposta finale e conclu­
siva. 

MARIELLA MAZZETTO. Condividendo 
l ' app rezzamen to espresso dal la pres idente 
pe r l 'esposizione del collega Lodolo D'Oria, 
devo dire che fin dalla nasci ta di ques ta 
Commiss ione h o avverti to l 'esigenza, con­
divisa, mi pare , da tutti , di fare qualcosa 
di immedia to . Viviamo in u n m o m e n t o di 
g rande urgenza e, convinti come siamo, 
che l 'educazione p e r m a n e n t e , fondamen­
tale pe r il nos t ro paese, sia s e m p r e s tata 
disat tesa, r i t en iamo che un 'alfabet izza­
zione sui valori s a rebbe e s t r e m a m e n t e im­
po r t an t e . Nulla di meglio, dunque , che 
confidare anche nel l ' in tervento dei nost r i 
ospiti affinché, come osservava la presi­
den te Jervolino, sia possibile at t ivare si­
ne rg icamente u n insieme di azioni che ab ­
b iano come obiettivo la tu te la dell ' infan­
zia. 

Ma l ' infanzia va tu te la ta n o n sol tanto 
p r o m u o v e n d o qualcosa in suo favore, per­
ché pe r l ' a t tuazione di ques to qualcosa è 
necessar ia u n a regia e ci vuole del t empo . 
Poiché si vive un ' emergenza cont inua e le 
notizie che ci investono coinvolgono sol­
t an to u n a piccola p a r t e della rea l tà che è, 
p u r t r o p p o , p resen te nel nos t ro paese, in 
cui vi è disat tesa dei valori fondamenta l i -
dalla vita al r i spet to del l 'a l t ro - e, sopra t ­
tu t to , dei diri t t i - dell ' infanzia e del l 'uomo 
in senso lato - , si deve compiere un 'az ione 
nei confront i de l l 'uomo nella sua globalità, 
p a r t e n d o quindi dal coinvolgimento di­
re t to , capi l lare e massiccio - scusate l 'uso 
di ques to t e rmine - di tu t ta la popola­
zione. Sapp iamo, infatti, che sol tanto 
agendo in m a n i e r a capil lare, a t t raverso 
u n a campagna forte, si p u ò far in m o d o 
che s i tuazioni s o m m e r s e di disagio - chia­
miamole così - possano essere corre t te al­
l ' in terno della stessa famiglia e dalla stessa 
famiglia. Se si pa r t e dal convincimento che 
l 'ul t imo a t to che spet ta a l l 'uomo è quello 
di educars i alla mala t t i a e alla mor te , è 
bene pensa re anche , in positivo, che a t t ra ­
verso un ' az ione forte e massiccia - visto 
che i c o m p o r t a m e n t i de l l 'uomo sono in­
fluenzabili a t t raverso un ' az ione mi ra t a -
sia possibile fare in m o d o che a l l ' in terno 
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del m o n d o degli adul t i cambi l 'atteggia­
men to . 

Questo è ciò che io penso, c o m u n q u e 
spet terà ad ognuno di noi fare la sua 
pa r t e . Sono convinta che i provvediment i 
legislativi che ado t t e remo, p u r lodevoli e 
meri tor i , s a r a n n o s empre t r oppo tardivi 
per la gravità del m o m e n t o in cui vi­
v iamo. 

VALENTINA APREA. Vorrei r ip ren­
dere i temi sui qual i si è soffermato il col­
lega Lodolo D'Oria e r ibad i re che s iamo 
o rma i in u n a fase di emergenza , come ri­
cordava poco fa il p res idente e che quindi 
occorre tu te la re i minor i a t t raverso u n uso 
didat t ico-educat ivo dei p rog rammi , a t t ra ­
verso u n a serie di messaggi che devono 
giungere agli adult i . Se è vero che s empre 
più spesso deleghiamo la funzione educa­
tiva al mezzo televisivo ( l 'adulto è assente 
q u a n d o il m ino re diventa te lespet tatore) , è 
anche vero che il legislatore ed in m o d o 
par t ico lare chi ha la responsabi l i tà di que­
sto servizio, deve riflettere sulla possibilità 
di inf luenzare l 'adulto nel t ipo di p r o ­
g r a m m a che poi il b a m b i n o po t r à vedere o 
n o n vedere. 

Al legislatore spet ta il compi to di p re ­
vedere u n a adeguata rego lamentaz ione 
della ma te r i a accogliendo anche eventuali 
suggerimenti che p o t r a n n o venire dai no­
stri ospiti pe r capi re qual i s iano i pun t i 
critici, qual i i p r o g r a m m i ad al t issimo ri­
schio, qual i i m o m e n t i della g iorna ta in 
cui queste violenze psicologiche sui tele­
spet ta tor i minor i possono essere più nega­
tive, inf luenzando la psicologia del b a m ­
bino, per un 'az ione di prevenzione con 
tu t ta u n a serie di regolamentaz ioni o di 
messaggi agli adul t i . 

S iamo favorevoli ad u n uso didat t ico-
educativo e l ibera tor io del messaggio tele­
visivo, anche pe rché n o n d o b b i a m o d imen­
t icare che molt i bambin i , che non h a n n o 
la possibilità di fruire di parchi , di m o ­
ment i ludici o di al t r i svaghi, t rovano nella 
televisione l 'unica compagna, la compagna 
di tant i pomeriggi che d iversamente sa reb­
be ro mol to trist i . Vanno bene i car toni 
animat i , i p r o g r a m m i che r i empiono an­
che la vita di quest i bambini , pe rò p roba ­

b i lmente anche r ispet to a questi p ro ­
g r a m m i occor re rà vigilare a t t en tamen te . 
S a p p i a m o bene che i ca r ton i animat i , i 
p r o g r a m m i cosiddett i pe r bambini , sono 
spesso p r o g r a m m i violenti che non r ispon­
d o n o ce r t amen te ad u n a visione della vita 
e del m o n d o t ranqui l la e serena . 

Ai nos t r i ospiti vorrei chiedere: la rego­
l amen taz ione e la tutela che a n d i a m o a 
s tud ia re che t ipo di appor to p u ò ricevere 
da voi che avete ques ta responsabi l i tà di­
re t t a ? Ci sono degli studi, ci sono dei dos­
sier, c'è u n osservator io r ispet to a quest i 
p rob lemi ? O p p u r e d o b b i a m o par t i re da 
zero ed individuare sulla base di quello 
che sta emergendo qual i sono i pun t i cri­
tici pe r poi s tud ia re insieme u n a p r o p o ­
sta ? 

È ch ia ro che da pa r t e nos t ra c'è la vo­
lontà di affrontare e t en ta re di risolvere il 
p rob lema . Che t ipo di sinergia si p u ò 
c rea re t r a ques ta Commissione e l'istitu­
zione che ha il compi to di sovr in tendere a 
ques te t emat iche ? 

PRESIDENTE. Evidentemente , q u a n d o 
p a r l i a m o di is t i tuzione in t end iamo p r i m a 
di tu t to il Minis tero pe r la famiglia e la so­
l idar ie tà sociale. Per tanto , il nos t ro in ten to 
n o n è concorrenz ia le m a volto so l tanto a 
c rea re u n s is tema di sinergie, come ab ­
b i a m o già de t to con chiarezza alla presi­
den te della RAI. 

VALERIO CALZOLAIO. Come ho già 
avuto m o d o di fare in ufficio di presi­
denza , in occasione del l ' incontro con il 
p res idente della RAI Mora t t i ed alcuni 
suoi col laborator i , vorrei sol tanto svolgere 
u n breve r ag ionamen to e p o r r e a lcune 
d o m a n d e . 

Abb iamo in tenzione di t en t a r e di da re 
fondamen to normat ivo ad u n o s t r u m e n t o 
r ecen temen te istituito, presso il d ipar t i ­
m e n t o affari sociali della Pres idenza del 
Consiglio, dal min is t ro Ossicini che ha co­
st i tui to u n osservator io sulle condizioni 
dell ' infanzia. 

Vorrei sapere in che m o d o pensa te si 
possa prevedere pe r legge l ' intreccio deci­
sivo t r a raccol ta dei dat i (che dovrebbe es­
sere più compi to p rec ipuo di ques to osser-
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vatorio) e informazione, socializzazione, e 
responsabi l izzazione della comun i t à na­
zionale. Un'att ività che dovrebbe essere 
p ropr i a del vost ro d ipa r t imen to presso la 
Pres idenza del Consiglio. 

Mi associo altresì alla r ichiesta della 
collega Aprea in o rd ine alla possibili tà di 
o t tenere document i , r icerche e dat i che 
possano esserci utili nella fase p re l imina re 
alla predisposiz ione del p rovvedimento le­
gislativo. 

La mia successiva r ichiesta si riferisce 
poi alla vostra esper ienza; mi r e n d o infatti 
conto che la vostra è u n a s t r u t t u r a gover­
nativa m a c redo anche che possiate for­
nirci qua lche sugger imento utile ad a l t re 
istituzioni pubbl iche e innanz i tu t to al 
Pa r l amen to . 

La nos t ra è u n a Commissione, nuova, 
speciale, t e m p o r a n e a e che, in m o d o asso­
lu t amen te inedi to nella s tor ia is t i tuzionale 
del nos t ro paese, dovrebbe occuparsi , sia 
p u r e pe r breve tempo, in m o d o organico 
delle poli t iche pe r l ' infanzia ed a b b i a m o 
po tu to renderc i conto fin dalle sue p r i m e 
sedute che c'è u n g ran bisogno di u n inter­
locutore p a r l a m e n t a r e , ist i tuzionale, r a p ­
presenta t ivo. Avete dei consigli, degli aiuti, 
dei suggerimenti da fornirci ? R ico r rendo 
alla nos t ra maggiore capaci tà di p a r l a r e 
al l 'esterno, p o t r e m m o infatti u t i l izzare vo­
s t re esper ienze e vostre s t ru t tu re , p u r es­
sendo ch ia ro che il Governo è u n a cosa e il 
P a r l a m e n t o un 'a l t ra . 

Ho po tu to cons ta ta re come la Presi­
denza del Consiglio abbia più volte pos to 
in essere attività di sostegno informat ivo 
a l l ' a t tuazione delle leggi (penso alla legge 
sulla toss icodipendenza) . Ebbene , nel l ' am­
bito di nos t ra competenza , la convenzione 
di New York sui diri t t i dei b a m b i n i è poco 
conosciuta, m e n t r e è add i r i t t u ra scono­
sciuto il r a p p o r t o che l'Italia, in m o d o car­
bona ro , ha consegnato, sia p u r e con qual ­
che r i t a rdo , sul l ' a t tuazione di de t ta con­
venzione. P robab i lmen te sa rebbe di 
g rande utili tà che la nos t ra Commiss ione 
apr isse u n a sor ta di sportel lo pe r i dir i t t i 
dei bambin i . Sono convinto che n o n si 
t ra t t i di u n a funzione minis ter ia le m a più 
propr iamente democrat ico-rappresentat iva. 

È possibile suggerire, in fo rmare mag­
g iormente sulla legge n. 176 del 1991 di 
ratifica della convenzione di New York e 
su a l t re normat ive che via via dovessimo 
ado t t a r e ? È possibile t rovare u n raccordo 
(non p e r m a n e n t e , non ci p e r m e t t e r e m o di 
d i s tu rba r l a t r o p p o spesso) con la sua 
s t ru t tu ra , do t to r Rolando, affinché si ab­
bia da p a r t e nos t ra il vantaggio di far co­
noscere u n a inedi ta scelta del Pa r l amen to 
i ta l iano in ques ta p reca r i a XII legisla­
t u r a ? 

Ciò r iguarda anche a l t re s t ru t tu re p u b ­
bliche. Oggi a b b i a m o avuto un ' in te ressan te 
incon t ro con la p res idente della RAI Mo­
rat t i , che si è impegna ta a t o r n a r e in Com­
missione, e n o n più in ufficio di presi­
denza , con u n d o c u m e n t o di indir izzo. 

In base alla vostra esperienza, potete 
fornirci qua lche u l te r iore sugger imento (si 
t r a t t a della te rza ques t ione che in tendo 
por re ) r ispet to al possibile a p p o r t o del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo ? Inoltre, 
poiché in t e m a di fonti di informazione e 
con r i fer imento alla necessi tà di adeguare 
la professione giornalist ica alla specificità 
del c i t tadino b a m b i n o è s ta ta approva ta 
negli ann i scorsi la cosiddet ta ca r ta di Tre­
viso, p romossa dal la Federaz ione nazio­
nale giornalisti e da l l 'o rd ine dei giornalisti, 
con la col laborazione di « Telefono az­
z u r r o » (un agg iornamento della stessa è 
previsto per il p ross imo novembre) , potete 
aggiungere delle osservazioni in p ropo­
sito ? 

Vi è inol t re il p r o b l e m a del l ' impat to 
della televisione sui bambin i : mi riferisco, 
ad esempio, al r a p p o r t o t r a pubbl ic i tà e 
p r o g r a m m i pe r i bambin i ; t r a pubblici tà 
pe r i bambin i e pubbl ic i tà pe r gli adult i ; al 
p r o b l e m a delle fasce ora r ie di t rasmis ­
sione della pubblici tà: la quest ione ri­
gua rda i codici di au toregolamentaz ione , 
gli accordi t r a ret i televisive, la p rogram­
maz ione specifica. Oggi abb i amo par la to 
de l l 'oppor tun i tà di a t t ua r e u n a sor ta di 
politica di se t tore pe r l ' infanzia da pa r t e 
del d ipa r t imen to pe r l ' informazione, sor to 
dopo l 'abolizione del Minis tero del t u r i smo 
e dello spet tacolo. Quali idee avete al 
r igua rdo ? 
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Un'al t ra quest ione che in tendo affron­
t a re è riferita al r a p p o r t o specifico b a m ­
bini - informazione. Vi è innanz i tu t to il 
profilo del l ' informazione sui bambin i , 
quello r iguardan te il m o d o in cui si forma 
sia l 'operatore del l ' informazione sia, tal­
volta, il t r ami te del l ' informazione, l 'inse­
gnante o il genitore, n o n solo per u n a mi­
gliore tutela, m a anche pe r u n a migliore 
conoscenza dei diri t t i del b a m b i n o . Un se­
condo profilo consiste nel l ' informazione 
da pa r t e dei bambin i : mi chiedo cioè se 
non ci si debba p o r r e il p rob l ema di u n 
maggiore ascolto dei bambin i stessi. Ciò r i­
guarda cer to la vita e l 'esperienza perso­
nale di c iascuno di noi, m a forse si t r a t t a 
anche di u n a responsabi l i tà collettiva, so­
ciale. 

Ho voluto espor re a lcuni a rgoment i di 
riflessione. Occorre cons idera re che l'ini­
zio dei lavori della nos t ra Commiss ione è 
s tato finora a lquan to convulso e f r ammen­
tar io: s iamo passat i dai p rob lemi della 
guer ra all 'osservatorio, poi alla RAI. Ma 
l'inizio dei lavori di u n a Commiss ione 
nuova è p robabi lmente , quas i pe r defini­
zione, f r ammenta r io e convulso; lo è s ta to 
anche il nos t ro e qu indi ognuno di noi fa­
tica a r i t rovare u n filo organico di ragio­
n a m e n t o . Pe r sona lmente mi r iconosco nel­
l ' impostazione espressa dal collega Lodolo 
D'Oria (come ho osservato anche oggi nel 
corso del l ' incontro con il p res idente della 
RAI Morat t i ) e nel q u a d r o di tale imposta­
zione ho cerca to di segnalare alcuni pun t i 
specifici. 

Mi scuso se anch ' io , come la collega 
Mazzet to, non po t rò seguire l ' intera audi ­
zione a causa di a l t r i impegni, m a avrò oc­
casione di leggere il testo degli al tr i inter­
venti e sopra t tu t to delle sue riflessioni, 
do t tor Rolando . 

MARIA BURANI PROCACCINI. Con ri­
fer imento ai bamb in i (ma ciò vale anche 
come regola generale) d o v r e m m o cercare 
di preveni re p iut tos to che cu ra re . Propr io 
nel c a m p o del l ' informazione p o t r e m m o 
recepire insegnament i provenient i da 
esper ienze negative di al tr i paesi più avan­
zati di noi in alcuni campi . Mi riferisco in 
par t ico lare ad Internet , di cui vorrei che ci 

si cominciasse ad in te ressare p r ima che 
In te rne t diventi un fatto usua le in Italia, 
come lo è in al tr i Stati europei ed extraeu­
ropei . Voi tut t i avete letto sui giornali le 
notizie relative ad u n g ruppo di numeros i 
pedofili che in Inghi l ter ra si e r ano serviti 
di In te rne t pe r i loro approcci verso i 
bambin i . Infatti, in Inghi l terra il s is tema 
di accesso ad In te rne t è mol to diffuso, 
come d 'a l t ra pa r t e è diffusissimo in F r a n ­
cia. Sul l ' a rgomento ho avuto m o d o di leg­
gere parecch i articoli che mi h a n n o scioc­
cata . I francesi, che dispongono di modem 
telefonico, per collegarsi con Internet , 
p ressoché in tu t te le case, si sono trovat i 
nell ' impossibil i tà di far fronte al t r e m e n d o 
p r o b l e m a dei tentativi di aggancio dei 
b a m b i n i a t t raverso l ' indicazione di negozi 
di giocattoli rivelatisi poi inesistenti, di 
vendi te di giocattoli a domicilio, di video­
giochi, di film per bambin i . Tut to al fine di 
lanc iare u n r i ch iamo a ca tena . 

Si t r a t t a di u n fenomeno che in Italia è 
sol tanto agli inizi e quindi p o t r e m m o gio­
varci del l 'esper ienza degli al tr i paesi; sa­
r ebbe o p p o r t u n o individuare u n sis tema di 
bloccaggio. Non ho asso lu tamente cono­
scenze tecniche che mi consen tano di 
avanza re p ropos te al r iguardo, m a pongo 
tale p r o b l e m a affinché sia risolto laddove 
sia possibile farlo, in m o d o che la diffu­
sione di In te rne t in Italia preveda già la 
lot ta a ques to fenomeno gravissimo, che gli 
al t r i paesi, quelli europei in par t icolare , 
s t anno scon tando sulla loro pelle. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. 
S t i amo muovendo i p r imi passi dopo la 
cost i tuzione di ques ta Commissione; 
qu ind i s iamo u n po ' bambin i e s t iamo cer­
cando di approfondi re i vari temi che 
r i e n t r a n o nelle nos t re competenze . In que­
sti p r imi giorni a b b i a m o ascol tato il mini­
s t ro pe r la famiglia e la sol idarietà sociale, 
a b b i a m o affrontato quest ioni f inanziarie 
(perché occorre f inanziare le attività), ab ­
b i a m o pa r l a to con il sot tosegretar io pe r il 
t esoro Giarda, a b b i a m o pa r l a to di infor­
maz ione con i r app re sen t an t i della RAI. 
La p resen te audiz ione è, in u n cer to senso, 
u n a r ipet iz ione del l 'audizione, svoltasi in 
u n a sede più r is t ret ta , dei r app resen tan t i 
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della RAI; r i n fo rmaz ione televisiva è p e r ò 
quella che influenza magg io rmente lo svi­
luppo dei bambin i , pe rché in teressa l 'opi­
n ione pubblica, investe le famiglie e qu indi 
i bambin i . 

Questa sera, a f f rontando le t emat iche 
relative a l l ' informazione, s t i amo al lun­
gando il t i ro . È o p p o r t u n o infatti che chi si 
occupa di in formazione prest i a t t enz ione 
sopra t tu t to a l l ' impat to del l ' informazione 
sui bambin i . Come ped ia t r a sostengo che i 
bambin i sono u n a tabula rasa, sono infatti 
quelli che as so rbono di più, n o n essendo 
influenzati da esper ienze negative e qu ind i 
da u n a sovrapposiz ione di esper ienze . 
Quello del l ' informazione rivolta ai b a m ­
bini è pe r t an to u n se t tore mol to delicato. 
Avendo svolto la professione di ped ia t r a 
ed avendo cu ra to due generazioni di b a m ­
bini, ho po tu to cons ta ta re nel t e m p o u n a 
modifica nei costumi; la televisione e l'in­
formazione h a n n o infatti consent i to u n o 
sviluppo diverso dei b a m b i n i del l 'u l t ima 
generaz ione . Mi r i co rdo come e r a n o i ra ­
gazzi t r en t ac inque ann i fa e vedo come 
sono ora: a t t ua lmen te sono mol to più evo­
luti, più furbi e più espert i . In ques to 
senso la televisione e l ' informazione più in 
generale h a n n o svolto u n ruo lo positivo. I 
bambin i di oggi h a n n o più stimoli di quelli 
di ieri: p r i m a n o n esistevano tut t i quest i 
mezzi di comunicaz ione e la nos t r a infor­
maz ione si l imitava a l l ' ambi to della fami­
glia. 

La televisione è r iusci ta anche a ren­
dere un i forme la l ingua in Italia; nel no­
s t ro paese o ra si pa r l a meglio, i b amb in i si 
e sp r imono m e n o in m a n i e r a dialet tale e si 
capiscono di p iù t r a di loro. Ho po tu to 
cons ta ta re che in a lcune famiglie siciliane 
nelle qual i non si par lava i ta l iano i b a m ­
bini cominc iano ad espr imers i cor re t ta ­
men te nella nos t r a lingua, senza infles­
sioni dialettali ; è u n fatto di notevole 
impor t anza . 

Ho anche ci tato degli esempi di distor­
sione relativi al l 'uso negativo del b a m b i n o : 
mi riferisco alle u l t ime edizioni de La Pio­
vra, in cui si è r a p p r e s e n t a t a l ' iniziazione 
di bambin i alla mafia. Ritengo sia mol to 
negativo ut i l izzare in tal m o d o il bambino , 
che diventa u n a specie di s imbolo, di r i­

ch i amo per gli al tr i ragazzi . Si p u ò obiet­
t a r e c o m u n q u e che la Sicilia non è solo 
mafia. 

Voglio ci tare inol t re u n a l t ro esempio, 
di cui ha pa r l a to poco fa anche il collega 
Lodolo D'Oria, quel lo dell ' infanticidio: eb­
bene, bisogna far sapere alle gestanti che 
possono pa r to r i r e in qualsiasi p a r t e d'Ita­
lia m a n t e n e n d o l ' anonimato , e che pos­
sono lasciare il bambino , che ver rà co­
m u n q u e assistito. Sono informazioni che 
n o n tut t i conoscono; a volte si t r a t t a non 
solo di m a n c a n z a d ' informazione m a di u n 
fatto di cul tura , e l ' informazione servi­
r ebbe ad evitare quest i penosi episodi di 
cui a b b i a m o quo t id i anamen te notizia at­
t raverso la s t ampa . 

Come ha det to anche ques ta ma t t i na il 
collega Guidi, d o v r e m m o forse pa r l a r e di 
m e n o e ascol tare di p iù cosa i r appresen ­
tan t i della RAI h a n n o fatto finora e cosa 
pens ino di fare, pe r poi r ivederci in u n 
m o m e n t o successivo; sa rebbe utile u n al­
t r o incon t ro pe r impos ta re u n proget to 
sul l ' informazione genera lmen te intesa e 
pe r va lu ta re le indicazioni da fornire in 
ques to c a m p o specifico; infatti, noi ci oc­
c u p i a m o di molt i set tor i e dobb iamo ve­
de re come special izzare la Commissione 
nei vari campi . 

ANTONIO GUIDI. Non è la p r i m a volta 
che ascolto con p iacere gli intervent i e gli 
« intervistat i », m a sento anche u n cer to 
sb i lanc iamento (un po ' p reoccupan te , pe r 
la verità) fra la gravità dei fenomeni e ciò 
che noi ch ied iamo alle varie tecniche. 
Questo discorso n o n è rivolto a voi pe rché 
offenderei le vostre intelligenze, m a poiché 
le nos t re e lucubrazioni , le nos t re idee ed i 
nos t r i sogni r imangono agli atti, n o n vorrei 
che fra dieci ann i qua lche le t tore u n po ' 
d i s t ra t to r i spet to a ciò che noi s t iamo di­
cendo r imanesse con qua lche vertigine in 
più. 

Voglio d i re qui, in m o d o u n po ' provo­
catorio, che c redo alle campagne pubblici­
tar ie , sociali e così via; n o n poss iamo pen­
sare pe r ò che cert i problemi , come l'infan­
ticidio, possano essere risolti con u n a co­
municaz ione leggermente più edulcora ta o 
con un ' in fo rmaz ione mira ta , pe rché allora 
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con degli spot con t ro la gue r ra quest 'u l ­
t ima finirebbe, con degli spot per il r i ­
spet to del l ' ambiente d iven te remmo tut t i 
ecologisti. S t iamo at tenti , pe rché si t r a t t a 
di real tà formidabi lmente complesse. L'ho 
già det to u n a volta: q u a n t o all ' infanticidio, 
nella maggior p a r t e dei casi, il p rob l ema 
non è quello di educa re la donna , che 
spesso è mol to più educa ta di chi fa comu­
nicazione, e n o n si t r a t t a di u n p rob lema 
di ignoranza: si t r a t t a sopra t tu t to di disa­
gio sociale e di g rande incapaci tà socio-sa­
ni tar ia di recepi re cer te is tanze. È inuti le 
che ce lo nascondiamo, a l t r iment i fac­
c iamo il gioco delle t r e car te : mol te d o n n e 
sanno beniss imo che po t r ebbe ro a n d a r e a 
par tor i re , pe rché la legge lo consente, a 
mille chi lometr i di d is tanza pe r nascon­
dere - già ques to è u n p rob l ema e n o r m e 
- la p ropr i a ma te rn i t à . Ma cosa accade a 
mille chi lometr i di d is tanza ? Come reagi­
sce il medico ? Come si compor t a la USL ? 
Accoglie la d o n n a t r a t t ando la in m a n i e r a 
decente ? Non so, ho i miei dubbi . Ciò n o n 
vuol dire che non bisogna far nulla; dico 
so lamente che ques te azioni promozional i , 
informative o di incentivo - come ab ­
b iamo det to oggi in p resenza del presi ­
dente della RAI - di a lcune p u n t e ecces­
sive di violenza sono lo spicchio di u n 
frutto mol to più complesso. Se noi sempli­
ficassimo t roppo , d a n d o al l ' informazione 
u n peso eccessivo, p robab i lmen te alla fine 
c r e e r e m m o tant i miraggi senza pe r ò t ro ­
vare l 'acqua e qu ind i m o r i r e m m o tut t i di 
sete. 

Ciò non vuol d i re affatto che campagne 
televisive o sulla s t a m p a non d e b b a n o es­
sere effettuate. Occorre pe rò c o m p r e n d e r e 
che il p rob l ema in ogni caso è n o n dico 
più complesso (perché il t e rmine comples­
sità significa impossibil i tà di affrontare), 
m a tale da dover essere affrontato da noi 
tut t i insieme e con più s t rument i . Infatti, 
la quest ione del l ' informazione sta diven­
t ando ossessiva ed u n po ' onn i compren ­
siva: ci c redo fino ad u n cer to pun to , e mi 
crea qua lche p rob lema . 

Apr i amo invece u n paio di file su 
q u a n t o p u ò accadere . Occorre s tor ic izzare 
quel poco o t an to che è s ta to fatto. Il di­
p a r t i m e n t o pe r l ' informazione e l 'editoria 

c redo sia u n ganglio impor t an t e di u n a 
strategia più complessiva; insisto ancora , 
pe rché a l t r iment i r i duc iamo ogni p ro ­
b lema allo spessore di u n a car ta velina. 
Ho iniziato - c redo che ognuno di noi 
debba s tor ic izzare anche se stesso - p ro ­
pr io con il p res idente Jervolino Russo, al­
lora minis t ro , a co l laborare in man ie r a 
t r iangolare (io in qual i tà di tecnico, l 'ono­
revole Jervolino Russo come minis t ro , il 
do t to r Ro lando come di re t tore del d ipar t i ­
mento) , con u n a fissazione: le leggi vanno 
conosciute . Su ques to il collega Calzolaio 
ha pe r fe t t amente ragione. Il p r i m o file che 
si p u ò at t ivare è quello di u n a conoscenza 
diffusa delle leggi. Secondo m e u n o degli 
h a n d i c a p della democraz ia di fatto esi­
s tente oggi in Italia r iguarda la scarsa co­
noscenza delle leggi e del loro utilizzo, so­
p r a t t u t t o pe r q u a n t o concerne a lcune fa­
sce deboli; i bambin i , p u r n o n essendo de­
boli in sé, finiscono pe r diventar lo senza 
che a lcuno n u t r a per ques to il m in imo 
senso di colpa; ques ta è la real tà . 

Direi che si p u ò con t inuare nel progress 
della legislazione che d i re t t amen te o indi­
r e t t a m e n t e r iguarda l 'infanzia, divulgando 
- del res to è u n o dei compit i del d ipar t i ­
m e n t o - la legislazione o pe r esempio al­
cune sen tenze o linee di indir izzo come 
quelle espresse dalla convenzione di New 
York sui diri t t i del fanciullo. 

Il secondo file da at t ivare è quello delle 
campagne audiovisive. Da ques to pun to di 
vista c'è molto, m a occorre anche avere il 
coraggio di fare delle scelte. Con il do t tor 
Ro lando a b b i a m o deciso - d ic iamo la ve­
ri tà, u n po ' con t rocor ren te - a l l ' in terno di 
u n a campagna pubbl ic i tar ia con t ro la 
droga, di n o n p a r l a r n e quas i affatto, m a di 
veicolare l ' impor tanza della comunica­
zione t ra genitori e figli, l 'accettazione 
della sconfitta e n o n solo l 'esaltazione 
della vit toria. Questo o r i en t amen to non è 
servito a cambia re la tendenza , m a è s ta to 
di qua lche util i tà r ispet to alla reaz ione dei 
g rand i network, che poi fanno gran pa r t e 
della comunicaz ione s tant i i budget che ge­
st iscono con Pubblicità progresso, pe r gli 
incentivi che d a n n o alle t rasmiss ioni e pe r 
il fatto che spesso le sponsor izzano . 
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Visto che quella l inea è servita, se ve ne 
s a r a n n o dieci sa rà anco r meglio, m a pe r 
fare ques to spesso occor re muovers i u n 
po ' con t rocor ren te , così come q u a n d o ab ­
b i amo deciso di p a r l a r e il m e n o possibile 
di droga nel m o m e n t o in cui ques ta veniva 
avvertita come il p r o b l e m a forte. Oggi nel 
m o m e n t o in cui l ' a rgomento che ferisce 
tut t i è la violenza sui bambin i , n o n sono 
s icuro della necessi tà di i m p a t t a r e l 'opi­
n ione pubbl ica e sa spe rando di nuovo que­
sto tema, anz i unendoc i al coro di chi fa il 
voyerismo del dolore dell ' infanzia. Occorre 
da re u n con t r ibu to - senza pensa re all 'e­
ducaz ione che c redo sia depu t a t a n o n 
t an to alla televisione q u a n t o al s is tema 
terr i tor iale , ossia alla scuola, alla famiglia 
e al gioco - che sia u n po ' p iù a monte , 
non valorizzi la violenza, m a la positività. 

Oggi a b b i a m o pa r l a to - g ius tamente 
preoccupat i , offesi e forse anche u n po ' in 
colpa, chissà - sia con il p res iden te della 
RAI, sia con il do t to r Ro lando di quel lo 
che sta succedendo all ' infanzia nel mondo , 
del suo intol lerabile dolore, di quel lo che 
accade a valle, m a accan to a ques to - n o n 
lo r innego - bisogna va lor izzare la posit i­
vità. 

C'è u n a r icchezza incredibi le nel 
m o n d o dell ' infanzia che va valor izzata . 
L 'anno p receden te alla nos t ra col labora­
zione s ta tua le i bambin i h a n n o fatto u n a 
campagna sulla droga di valor izzazione 
della creatività che p robab i lmen te n o n ha 
eguali: n o n e r a n o i b a m b i n i che dovevano 
essere convinti a lo t tare con t ro la droga, 
e r a n o loro che convincevano gli adul t i e 
forse ind i r e t t amen te se stessi a c o n d u r r e 
ques ta bat tagl ia . Il meccan i smo del coin­
volgimento positivo forse qui d e n t r o viene 
usa to anco ra poco, m a il p r o b l e m a è an­
che quello di s ta re più insieme, di affinare 
in ognuno di noi i messaggi e i linguaggi. 

Do t re u l t ime informazioni , scusan­
domi della mia solita, storica, e saspe ran te 
lunghezza. Il d ipa r t imen to pe r l ' informa­
zione e l 'editoria, se vogliamo il min i s t ro 
per la famiglia, sop ra t tu t to il Minis tero 
della pubbl ica i s t ruzione e noi stessi do­
v r e m m o affrontare u n a g rande sfida: ten­
t a re - capisco di d i re un 'eresia , m a n o n 

mi interessa - , a l m e n o p r o p o r r e (se ne fa­
r a n n o mille copie, non impor ta ) u n nuovo 
l ibro di testo di s tor ia (il do t tor Rolando 
r ide pe rché ne pa r lo da anni , gli ho fatto 
venire i baffi verdi su ques to !). Penso ad 
u n testo che serva come esempio, nel 
qua le i capitoli n o n s iano dedicat i alle 
guer re e le le t ture alle conquis te della so­
cietà, dove cioè l ' impostazione sia capo­
volta: i progressi della civiltà vengano t ra t ­
ta t i nei capitoli e le guer re in brevi let ture, 
evidenziando sopra t tu t to il ruolo della 
d o n n a che nella s tor ia è comple tamen te 
negletto. Questo serve pe rché i bambin i e i 
ragazzi i m p a r i n o anche dalla s toria (vi­
vono poi nel loro m o n d o r icevendo due­
mila informazioni) che cosa significhi es­
sere se stessi; se dai libri di testo app ren ­
d o n o che la s tor ia è u n a successione di 
guer re con vinti e vincitori, c redo finiscano 
pe r sentirsi u n po ' guerr ier i ( l 'educazione 
alla pace è u n optional e n o n ci credo). 

Con r i fer imento a q u a n t o diceva l 'ono­
revole Calzolaio in mer i to alle r ichieste di 
informazioni , ne posso d a r e due . Presso il 
d ipa r t imen to pe r la famiglia esiste u n o 
sportel lo del c i t tadino che si stava qualifi­
c a n d o per target (avevamo att ivato quello 
su l l 'handicap e Drogatel) . Credo che il mi­
n is t ro Ossicini sa rà ben lieto di ap r i r e u n 
discorso più m i r a t o r i spet to all ' infanzia, 
n o n a l ternat ivo a Telefono a z z u r r o che è 
p iu t tos to legato a eventi negativi, m a inte­
ressa to anche alle capaci tà che i bambin i 
possono espr imere . Ripeto: se n o n valoriz­
z i amo il m o n d o del b a m b i n o e ne d i amo 
un ' immag ine cimiteriale, è evidente che 
n o n poss iamo riuscire, anche a livello di 
con t r ibu to massmediologico, a d a r e u n po ' 
di gioia a chi n o n ce l 'ha. 

Per q u a n t o r igua rda la RAI - oggi po­
meriggio e ra sfuggito quel lo che l 'onore­
vole Calzolaio voleva sapere - esiste il 
cen t ro s tudi r icerche di m e r c a t o gestito da 
Giulio Carminat i , che p u ò d a r e insieme al 
d ipa r t imen to pe r l ' informazione e l 'edito­
r ia g ran pa r t e degli s tudi e delle r icerche 
su massmed ia e infanzia. La verifica qual i­
tativa gestita dal do t to r Celestino Spada 
p u ò comple ta re quel network di informa­
zioni di cui tut t i noi a b b i a m o bisogno. 
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GIOVANNI SAONARA. C o m p r e n d o 
l ' insistenza di tut t i i colleghi sulla que­
stione del l ' informazione pe rché ques ta 
sera il dot tor Ro lando è qui per r i spon­
dere sui p roblemi del l ' informazione e del­
l ' infanzia (o sopra t tu t to per ascol tare !). 
Desidero tut tavia spendere u n a sola pa ro la 
sull 'al tro t e rmine , sull 'editoria. R ipren­
dendo u n a sollecitazione dell 'onorevole 
Guidi, a me s embra che, subi to dopo l'in­
formazione, nasca c o m u n q u e in quan t i 
sono forse m e n o a t t rezza t i di noi il quesi to 
sullo status dell 'editoria pe r l ' infanzia ed 
anche per l 'adolescenza in Italia. Mi sem­
b ra vi s iano segnali ben poco incoraggianti 
in questo set tore: chi se ne occupa, infatti, 
10 fa a singhiozzo. Di t an to in t an to le rivi­
ste specializzate o gli insert i economici dei 
quot id iani ol t re a segnalare i successi (mi 
riferisco in par t ico la re ai fumetti) regi­
s t r ano anche si tuazioni ingessate in o rd ine 
alla le t tura media in Italia ed u n r a p p o r t o 
non semplice t r a l 'editoria in genere e l'e­
di toria scolastica, ca ra t t e r izza to da u n 
grosso squil ibrio t r a i due compar t i . 

Le chiedo, se è possibile, u n a delucida­
zione al r iguardo poiché mi s e m b r a che 
sopra t tu t to in quest i mesi, cara t te r izza t i 
da grandi p rob lemi per quel che r igua rda 
11 costo della ma te r i a p r ima , n o n si ponga 
sufficiente a t tenz ione a ques to aspet to . 
Gius tamente qua lcuno ha ci tato In te rne t o 
altr i mezzi di comunicaz ione; i dat i rela­
tivi alla p resenza di ben più complessi 
s t rument i di comunicaz ione , di informa­
zione e di formazione dei ci t tadini i taliani 
po t r ebbe ro t ranqui l l izzarci , io pe rò conti­
n u o a r i m a n e r e vagamente roman t i co . 
Sono mol to a t t en to alle quest ioni t radiz io­
nali dell 'editoria, alle case editrici o alle 
tes ta te che ch iudono, alle difficoltà delle 
biblioteche scolast iche e civiche e sopra t ­
tu t to alle grandiss ime differenziazioni esi­
stenti a l l ' in terno del t e r r i to r io naz ionale . 
Credo che ques to sia u n m o d o pe r comple­
ta re il q u a d r o relativo alla ques t ione del­
l ' informazione, anche pe rché dopo vi è ne­
cessar iamente quello della formazione. 

PRESIDENTE. P r ima che il do t to r Ro­
lando inizi a r i spondere ai quesit i posti 
vorrei r i p r ende re q u a n t o ha de t to il col­

lega Guidi. Cer tamente s iamo consapevoli 
fino in fondo della d r ammat i c i t à e della 
complessi tà dei p rob lemi dei qual i oggi ab­
b i a m o par la to ; n a t u r a l m e n t e n o n ne fac­
c iamo car ico a lei, do t tor Rolando, né pen­
s iamo di risolverli a t t raverso l ' informa­
zione, il nos t ro vuole pe rò essere u n ap ­
proccio concor ren te ad un 'az ione che deve 
essere del P a r l amen to e degli enti locali, 
come del res to Guidi stesso ha sottoli­
nea to . 

Lei è u n grosso ope ra to re del l ' informa­
zione, la sua p resenza ci induce a rivol­
gerle u n quesi to secco su cosa p u ò fare, 
cosa ha fatto e cosa in tende fare per l'in­
fanzia il d ipa r t imen to per l 'editoria. Le 
ch ied iamo inol t re il suo p a r e r e persona le 
sui diversi p rob lemi esistenti anche se non 
s t r e t t amen te a t t inent i al suo incar ico isti­
tuz ionale . 

I ndubb i amen te il lavoro finora svolto 
dal suo d ipa r t imen to ha compor t a to anche 
delle scelte mol to coraggiose. Il collega 
Guidi ne ha r i corda ta una : quella di ren­
de re i bamb in i soggetti c rea tor i di u n mes­
saggio. Forse pe r modest ia , n o n ne ha ri­
co rda ta un ' a l t r a che io giudico mol to im­
por t an te ; mi riferisco a quella relativa al 
fascicolo che i l lustrava la legge sul l 'handi­
cap con il quale , per la p r i m a volta, il di­
p a r t i m e n t o pe r l 'editoria h a avuto il corag­
gio di venire fuori da l l ' informazione togata 
ed ufficiale, che in qua lche m o d o par lava 
a tut t i salvo che ai bambin i , pe r affrontare 
invece u n t ipo di in formazione che nor­
m a l m e n t e n o n si usava p r o d u r r e a Palazzo 
Chigi. Sa rebbe in teressante pe r i colleghi 
della Commiss ione avere delle esemplifica­
zioni di ques to lavoro. Cer t amen te la fan­
tasia ed il coraggio che avete avuto al lora 
vi a i u t e r a n n o (e a i u t e r a n n o anche noi) a 
t rovare s t r ade nuove. 

STEFANO ROLANDO, Dirigente del di­
partimento per Vinformazione e l'editoria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Ringrazio pe r l'invito, pe r l 'accoglienza r i­
cevuta e pe r le pa ro le cortesi r ivoltemi dal 
pres idente , m a sopra t tu t to r ingraz io pe r 
ques to spir i to di s t imolazione rec iproca 
che ha pe rmesso ai p a r l a m e n t a r i che com­
pongono ques ta i m p o r t a n t e Commissione 
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di interagire con noi su u n t e m a che è t ra ­
sversale r i spet to al t ema a l t r e t t an to t ra ­
sversale che è oggetto dell 'attività della 
Commissione. Darò conto dell 'attività della 
s t ru t tura , che cerca di s in tonizzars i in 
par t ico lare con ques te pr ior i tà , di q u a n t o 
essa possa fare o n o n fare, m u o v e n d o co­
m u n q u e al tr i soggetti, e c r e a n d o re te . 

La nos t ra è u n a d i rez ione generale di 
an t ico r ad icamen to , t r a s fo rma ta in d ipar ­
t imento con la legge di r i forma della Presi­
denza del Consiglio, che impegna nel 
c a m p o della comunicaz ione is t i tuzionale 
circa u n t e rzo della sua s t ru t tu ra , compo­
sta compless ivamente da circa t r ecen to 
persone: Essa è impegna ta su molt i fronti: 
a lcune leggi sui media, il d i r i t to d 'autore , i 
p rob lemi di p r o m o z i o n e della cul tura , i 
negoziati europe i in ma te r i a di comunica­
zione ed informazione; in ques to m o d o la 
s t ru t tu ra si impegna in u n o sforzo di m o ­
dern izzaz ione de l l ' amminis t raz ione dello 
Sta to in u n a ma te r i a vast issima. Un te rzo 
di ques ta s t r u t t u r a lavora sui p rob lemi 
della comunicaz ione ist i tuzionale, cer­
cando cioè di « ca r icare » sulla s t r u t t u r a 
pubblica, al servizio di a l t re s t ru t t u r e p u b ­
bliche isti tuzionali , u n a riflessione su u n a 
pecul iar i tà di ident i tà r i spet to alle t an te 
al t re fonti di comunicaz ione del paese . 

Pa r l ando di bambin i , la d i rez ione mar-
keting di un ' az i enda che p roduce , p o n i a m o 
caso, giocattoli ha un ' a t t enz ione cos tante 
al p r o b l e m a dell ' infanzia ed h a u n a cul­
t u r a mol to organizza ta sul p r o b l e m a di chi 
sia il suo in te r locutore . Lavorando tut t i i 
giorni su ques to tema, sa che deve p a r l a r e 
ai bambin i , m a sa anche che, in t e rmin i di 
comunicaz ione , i b a m b i n i vanno a l m e n o 
divisi in o t to fasce di età (dai ze ro a 18 
anni) dai ze ro ai due ann i si pa r l a loro in 
u n m o d o e con cert i mezzi ; dai due e ai 
q u a t t r o in u n al t ro; dai q u a t t r o ai sei in 
u n a l t ro anco ra e così via. Si sa che dai 
dodici ai qua t to rd ic i ann i n o n c'è quas i 
m o d o di p a r l a r e ai ragazzi , pe rché n o n 
leggono libri né fumett i e n o n g u a r d a n o 
quasi n iente . C'è al lora u n a accu ra t a r i ­
cerca del marketing del m o d o in cui s into­
nizzars i con i des t ina ta r i dai dodici ai 
qua t tord ic i ann i . Si è p rova to con le affis­
sioni ed alla fine si è accer ta to che le affis­

sioni auto-f i lo- t ramviar ie d inamiche sono 
mol te volte l 'unico segmento che fa presa 
su ques ta fascia, pe r la quale n o n vanno 
bene n e a n c h e le affissioni m u r a r i e visto 
che a quell 'età si cammina a testa bassa. 

Ho sent i to ques te cose - che racconto 
pe r sommi capi - pa r t ec ipando a convegni 
e in t e r loquendo con opera to r i professio­
nali che h a n n o il p r o b l e m a di vendere i 
loro prodot t i . Ciò non vuol d i re assoluta­
m e n t e che si t ra t t i di pe r sone che vogliono 
ma le ai bambin i . L ' industr ia ha, per lo 
più, tecniche raffinate al servizio di u n a 
vita migliore. Però il p rob l ema fondamen­
tale del g rande set tore della comunica­
zione infantile è quel lo di svi luppare nei 
cent r i di impresa u n a formazione p e r m a ­
nen te che sappia p a r l a r e al b a m b i n o e alla 
sua famiglia, che sappia toccare le corde 
impor t an t i del contes to di socializzazione, 
che sappia pa r l a r e alla scuola per fare del 
b a m b i n o u n des t ina ta r io della comunica­
zione commerc ia le e d u n q u e u n merca to 
att ivo. 

La seconda g rande fonte che opera sul­
l ' infanzia è cost i tui ta dai media che h a n n o 
u n p r o b l e m a diverso da quel lo dell ' im­
presa . Sos tanz ia lmente n o n svi luppano 
u n a fort issima p resa su quel la fascia di 
età, anche se la comunicaz ione televisiva è 
mol to p r e m i a t a dal l 'ascolto delle fasce in­
fantili, in q u a n t o vi è u n a raffinata capa­
cità della pubbl ic i tà nel l ' individuare seg­
m e n t o pe r segmento, m i n u t o per minu to i 
messaggi più adeguat i a quel la fascia di 
età. I media, ol tre al p r o b l e m a di s t r izzare 
l 'occhio alle oppor tun i t à pubblici tar ie , 
h a n n o anche quel lo di in te r loqui re con u n 
m o n d o nel qua le il des t ina ta r io è u n og­
getto spet tacolar izzato; la p reoccupaz ione 
genera le dei media, i nsomma, fatica ad es­
sere collegata al l 'ant ica ispirazione dell 'ar­
ticolo 21 della Costi tuzione (l ibertà di in­
formazione) ed è p iu t tos to rivolta ad u n 
segmento del m e r c a t o da raggiungere o 
con il qua le s intonizzars i . D u n q u e il 
m o n d o dell ' infanzia, ha di fronte il s is tema 
del l ' impresa, e quel lo dei media; sono gli 
in ter locutor i prevalent i . Essi n o n vanno 
demonizza t i , m a si devono cons iderare i 
loro p rob lemi di con t ina re ad esistere e di 
vendere : due esigenze essenziali del nos t ro 
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processo economico. Allo stesso tempo, 
non si può non immagina re l 'esistenza di 
u n te rzo polo, u n luogo ist i tuzionale che, 
sia p u r e u t i l izzando le stesse tecniche, r ie­
sca a svolgere u n a funzione ed u n ruo lo 
diversi. 

In quest i ul t imi dieci ann i a b b i a m o 
cercato di capi re come i media e l ' impresa 
abb iano dir i t to ad essere u n a fonte impor ­
tante ; m a c o n t e m p o r a n e a m e n t e a b b i a m o 
lavorato su u n a pr ior i tà : come e pe rché lo 
Stato ha l 'obbligo di pors i come fonte al­
ternat iva e diversa. Questa configurazione 
deve fare giustizia di un 'an t ica polemica 
sul fatto che si faccia p r o p a g a n d a o si r i­
p roponga u n a sor ta di Minculpop: se qual ­
cuno fa p ropaganda , lo si scopre dopo u n 
secondo ! La capaci tà di pors i come fonte 
diversa ed al ternat iva r ispet to ai media e 
al l ' impresa, r i ce rcando superfici diverse, 
r ag ionando su obiettivi diversi ed avendo a 
cuore la crescita di u n a cu l tu ra della co­
municaz ione r ispet to ad u n cer to p r o ­
b lema e ad u n de t e rmina to des t ina ta r io 
(che cambia di a n n o in anno , migliora, 
p roduce accumulo di esper ienza in u n a 
chiave comple tamen te diversa, vicina nelle 
tecniche m a lon tana negli obiettivi e nelle 
modal i tà di manifestazione), ci ha por ta to , 
in par t icolare , in quest i dieci anni , a 
c reare u n luogo a servizio delle ammin i ­
s t razioni e delle istituzioni, anche lavo­
r a n d o per il Pa r l amen to e per grandi or­
gani costi tuzionali . 

Se non r icordo male, lo scorso anno , 
nell 'esplicazione del nos t ro p r o g r a m m a di 
attività, a b b i a m o lavorato pe r ven t iqua t t ro 
amminis t raz ion i diverse, offrendo servizi 
m a anche un 'ass is tenza metodologica, u n 
cont r ibu to di idee, u n tentat ivo di offrire 
la tecnica in cambio dell ' investi tura di u n 
p rob lema con la finalità di far crescere, 
sulla scorta di metodi e contenut i nuovi, 
u n te rzo ruolo diverso e complemen ta r e 
r ispet to ai soggetti e alle fonti di merca to . 
S iamo riusciti in ques to tentat ivo ? Direi di 
sì - r i spondo all 'onorevole Calzolaio che 
ha pos to u n a ques t ione specifica - nel 
m o m e n t o in cui u n obiettivo di lavoro ci è 
s ta to indicato dalla legge. Il fatto che u n a 
legge possa prevedere u n compi to p e r m a ­
nen te al quale è collegata u n a cope r tu ra 

f inanziar ia aggiuntiva r i spet to alla mode ­
stia delle disponibil i tà di cui fruiscono le 
nos t re amminis t raz ioni , ha c rea to consa­
pevolezza, cu l tu ra specifica, possibilità di 
a n d a r e avanti nel t e m p o sulla tematica , di 
n o n essere sa l tuar i e casuali . In dieci ann i 
a b b i a m o regis t ra to u n attivo di 2.500 p ro ­
dott i di comunicaz ione (editoriali, grafici, 
audiovisivi, pubblici tar i , informatici e le­
gati ad eventi. Non sono pochi, anche per­
ché ne sono stati realizzati , in media, u n o 
al giorno: ogni giorno si fa u n a campagna , 
u n libro, u n film, u n a presentaz ione . Si 
t ra t ta , certo, di u n a d imens ione aziendale, 
m a q u a n t a di ques ta rea l tà produt t iva na­
sce dal caso, dalla « s t r a t tona ta », dal la 
ch i ama ta urgente di u n minis t ro , da u n bi­
sogno improvviso e quan to , invece, da u n a 
p r o g r a m m a z i o n e ? Tut to ciò che nasce 
dalla p r o g r a m m a z i o n e proviene sostan­
z ia lmente da leggi dello Stato, che h a n n o 
a t t r ibu i to u n compi to ed h a n n o stabili to 
che fosse eserci ta to nel t empo . Un compi to 
fissato dal Pa r l amen to r app re sen t a u n 
must assoluto per un ' ammin i s t r az ione 
dello Sta to . Per noi, ad esempio, è mol to 
i m p o r t a n t e la legge sulle tossicodipen­
denze, che ha ch iamato in causa l ' ammini­
s t raz ione (nel caso sia noi che, con ruolo 
di coord inamento , gli affari sociali), le ha 
a t t r ibu i to u n compito, cop rendo finanzia­
r i amen te la spesa e responsabi l izzando la 
s t r u t t u r a a crescere in quel lo specifico set­
tore . Come il pres idente sa, la legge - il 
cui messaggio l 'onorevole Guidi ha rac­
colto e prosegui to in m o d o intelligente - si 
poneva, t r a gli altri , l 'obiettivo di r igene­
r a r e u n a prob lemat ica . 

Quando , ogni anno , d o b b i a m o stabil ire 
le iniziative da ado t t a re in o rd ine al p ro ­
b lema della droga, lo facciamo avendo alle 
spalle sei o sette ann i di esperienze, di mi­
surazioni , di pre-test e di post-test, di ana­
lisi applicative. L 'ul t ima campagna sulla 
droga, devo dire la verità, è s tata mol to 
difficoltosa pe rché l ' intento e ra di d i re agli 
i tal iani che avrebbero dovuto m u t a r e u n 
c o m p o r t a m e n t o di fondo, nel senso che la 
sconfitta andava metabo l izza ta e che si 
cresceva insieme anche su u n a sconfitta. 
Cosa c 'entra ques to messaggio con la 
droga ? Si t r a t t a di u n a precondiz ione di 
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solidarietà t r a genitori e figli che deter ­
mina dialogo, cioè un ' a s senza di vuoto nel 
r appor to : il che è poi u n a delle p recondi ­
zioni cul tura l i pe r aff rontare adeguate-
men te il p rob lema . Ci s iamo chiesti se 
ques ta campagna sa rebbe s ta ta capi ta . 
Quando abb iano disposto l 'effettuazione di 
u n post-tesi su tale iniziativa, ci si è ac­
corti che la p r i m a cosa alla qua le teneva la 
s t ru t tu ra incar ica ta del sondaggio e ra di 
compiacere il cliente. Ma per noi n o n e ra 
così impor t an t e avere r isul tat i in base ai 
quali sa rebbe s ta to evidente che la c ampa ­
gna era a n d a t a beniss imo, gli ascolti e r a n o 
stati s t r ao rd ina r i e così via. So bene che 
gli ascolti sono s t r ao rd ina r i pe rché t r a 
mille budini , caramel le , bust i e tappet i , è 
evidente che u n a campagna diversa p r o ­
duce ascolto. In che m o d o p e r ò l 'ascolto 
incide sui c o m p o r t a m e n t i ? Dal post-tesi 
dovrebbe r i su l ta re se il messaggio sia s ta to 
compreso dalla gente, se ques ta lo abbia 
d ic iamo in t ro ie t ta to : il marketing dell ' im­
presa è capace di fare ques to; noi a b b i a m o 
difficoltà ad avere la s t r umen taz ione 
ada t t a ma, nel l 'occasione specifica, avendo 
poi avuto b u o n e r icerche sul c a m p o di ve­
rifica, ci s iamo accort i che la c a m p a g n a 
era giusta m a anche difficile, nel senso che 
aveva lasciato nel l 'opinione pubbl ica u n 
margine di incomprens ione . 

Dico per inciso che, nonos t an t e in Italia 
i nost r i editorialist i scr ivano di tu t to e se­
gnal ino qualsiasi cosa, n o n vi è s ta ta u n a 
sola p e n n a che abbia lasciato sui giornali 
u n segno diverso in occasione del lancio di 
ques ta l inea di comunicaz ione sulla droga. 
Ciò pe rché i giornali ed i media c a m m i ­
n a n o seguendo u n a loro logica m e n t r e noi 
ci muov iamo in base ad u n a logica diversa, 
che va a volte con t rocor ren te . Vi è c o m u n ­
que il r ischio che in cert i m o m e n t i si vada 
d ie t ro la rea l tà ch iudendo gli occhi e si r i ­
p roduca la cu l tu ra dei media. Per esempio, 
se ques t 'u l t ima si conforma all 'obiettivo di 
spe t tacolar izzare e di genera re a l la rme, la 
pubblici tà segue tale o r i e n t a m e n t o pe rché 
in ques to m o d o pensa di i n c r e m e n t a r e il 
livello di ascolto. Noi u s i amo la stessa tec­
nica, le stesse agenzie, le stesse s t ru t tu re ; 
m a ce rch iamo di evitare di conformarc i 
al l 'a t teggiamento di spe t tacolar izzaz ione e 

di a l l a rmismo: bisogna avere la forza di 
fermarsi , di evitare il r icorso al l 'a l larmi­
smo e alla spet tacolar izzazione, di riflet­
te re sul p rop r io ruo lo e sui p rop r i p ro ­
blemi, senza p reoccupars i t r oppo della 
pe rd i t a di audience. 

La possibili tà di pors i in m a n i e r a di­
versa discende da u n a cont inui tà di espe­
r ienze che qua l cuno vuole s iano cont inua­
tive e n o n casuali . Chi p u ò volere questo, 
se n o n sopra t tu t to il P a r l a m e n t o ? Questa 
Commissione, dopo avere effettuato ana­
lisi, confronti e' r icerche, giungerà a for­
m u l a r e u n a proposta , forse u n a n o r m a ­
tiva. Mi auguro che ques t 'u l t ima contenga 
in sé u n a ch i ama ta in causa de l l ' ammini ­
s t raz ione dello S ta to pe r lo svolgimento di 
u n ruo lo p e r m a n e n t e r i spet to al t ema del­
l ' informazione, anche pe rché ques to ele­
m e n t o de t e rmine rà un 'ubb id ienza . L 'am­
minis t raz ione è alla r icerca di pr ior i tà 
perché , a sua volta, ha il p rob l ema di non 
co r re re d ie t ro a qualsiasi ch i ama ta in 
causa del l 'u l t imo m o m e n t o . Credo che il 
p r o b l e m a di c rea re da qua lche pa r t e u n 
cen t ro al servizio delle amminis t raz ion i , in 
r acco rdo con il min is t ro pe r la famiglia, 
con l'ufficio di tu te la degli u tent i del ga­
ran te , con le s t ru t tu re del servizio p u b ­
blico, vada cons idera to alla luce di u n 
ruo lo diverso. Rass icura re il Pa r l amen to 
che esiste u n segmento de l l ' amminis t ra ­
zione dello Sta to che ha u n a diversità di 
ruolo, nel r i spet to delle a l t re fonti, senza 
demon izza re nessuno, m a capendo che il 
p rop r io passo, la p rop r i a modal i tà , il 
m o d o di ce rcare u n dialogo con gli inter lo­
cutor i è diverso pe rché diverso è il com­
pito, è mol to impor t an t e . Si t r a t t a di sa­
pe re che tale compi to viene eserci ta to da 
qua l cuno il quale p r e n d e in consegna u n 
cer to t e m a e lo t r a s fo rma in oggetto di or­
ganizzazione p ropr i a . A noi chi ha det to di 
lavorare sul t e m a dell ' infanzia ? Il buon­
senso o p p u r e stimoli casuali . È capi ta to di 
pa r t ec ipa re a qua lche convegno dedicato a 
ques to t ema (tra l 'al tro seguendo in au­
t u n n o a P a r m a u n r i levante convegno sul 
r a p p o r t o t r a TV e minor i ) m a nessuno ci 
h a m a i de t to di occuparc i del set tore spe­
cifico, m e n t r e sulla toss icodipendenza, sul 
r i spa rmio energetico, su u n a serie di temi 
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connessi alla comunicaz ione economica e 
ad a lcune celebrazioni ist i tuzionali s iamo 
stati ch iamat i ad ope ra r e dalle leggi, t an to 
che abb i amo crea to in quest i ambi t i u n 
piccolo sapere p e r m a n e n t e , al servizio, 
p r i m a di tut to, del q u a d r o is t i tuzionale. 

Sull ' infanzia si a p r e - come gli onore ­
voli m e m b r i della Commiss ione h a n n o il­
lus t ra to - u n i m m e n s o p rob l ema t ema­
tico: non sono esper to della mater ia , m a 
quel po ' di esper ienza acquisi ta nel seguire 
altri temi mi po r t a a r i t enere che il fronte 
si stia compl icando . 

Sono state citate le nuove tecnologie, 
che sono d i rompent i : oggi s iamo di fronte 
a un q u a d r o di t r as formaz ione tecnologica 
della comunicaz ione da cui deriva u n a r i­
voluzione dei diri t t i e delle tutele . Su que­
sto fronte, l 'a t tenzione è anco ra basso. 
Uno dei pochi che pongono ques to p ro ­
b lema è l 'onorevole Rodotà , che di recente 
ha scri t to u n in teressante l ibro su come il 
p rob lema delle tutele sia r ivoluzionato 
dalle nuove « piste » di accesso. Temo che 
non sia così semplice c rea re bar r ie re , 
come accenna to dal l 'onorevole Buran i 
Procaccini . Negroponte , il guru amer i cano 
che lavorava su In te rne t già vent ic inque 
ann i fa, nel suo s t imolante volume Essere 
digitali dice che non sono possibili le r e ­
gole o le ba r r i e r e poli t iche. Io ho qua lche 
perplessi tà in proposi to , m a bisogna misu­
rars i con ques ta p rob lemat ica . Egli af­
ferma che n o n è possibile n e m m e n o eser­
ci tare u n ruo lo politico r ispet to alla digita­
lizzazione; io, f rancamente , c redo che que­
sta affermazione sia eccessiva. Egli par la , 
però, di u n o spos tamen to di a tomi in cui è 
possibile stabil ire leggi e ope ra r e distin­
zioni e di u n o spos tamen to di bit in cui 
non è possibile c rea re leggi e ba r r i e re . Si 
t r a t t a di u n g rande t ema su cui l'Italia, 
non avendo avuto il c ircui to francese Mi-
nitel né i 57 milioni di famiglie allacciate 
al cavo che vi sono negli Stat i Uniti, né al­
tr i fenomeni di interatt ività, è imprepa ­
ra ta : il nos t ro non è u n paese interat t ivo, 
pe rché n o n a b b i a m o la cu l tu ra dell ' inte­
rattività, comun ich i amo s e m p r e in u n 
senso e ma i nulla t o r n a indie t ro . Gli Stati 
Uniti e la Francia , per esempio, sono in­
vece paesi che, sia p u r e in forma diversa, 

r icevono comunicaz ione e la rest i tuiscono. 
Questa è u n a differenza enorme , che tocca 
cen t r a lmen te la cu l tu ra e l ' informazione 
della famiglia. 

Gli sforzi di cablaggio del paese, le 
nuove velocità di r acco rdo p o r t e r a n n o in 
Italia, nel giro di due o t re anni , u n a velo­
cità e u n a quan t i t à di superficie di mes­
saggi con accessi mol to più ampi . Chi si 
p reoccupa di tu te la re u n segmento sociale 
così i m p o r t a n t e ? Mi pa re u n t ema di 
s t r ao rd ina r i a impor t anza per ques ta Com­
missione. Che io vi dica il mio p u n t o di vi­
sta è del tu t to irri levante, t r a t t andos i di u n 
t e m a su cui si m i s u r a n o scuole, dot t r ine , 
scienziati , e su cui n o n vi è cer tezza . Mi 
p a r e pe rò u n a linea di g rande indir izzo 
pe r ques ta Commissione. 

Si po t r ebbe ro anche d a r e r isposte -
come indicava il p res idente - per il breve, 
per il med io e pe r il lungo per iodo . Un ap­
p u n t o mol to ben scritto, mol to sintetico e 
mol to ch ia ro della dot toressa De Caro mi 
pe rme t t e di dire, a propos i to del t ema del­
l ' infanticidio, che si p u ò t en ta re di fornire 
u n p r i m o messaggio, di avere, d ic iamo 
così, u n a p r i m a visibilità in mate r ia . 
Credo, ragionevolmente, che - con le do­
vute au tor izzaz ioni - p o t r e m o essere in 
g rado di p r o d u r r e i p r imi messaggi anche 
a favore di ques ta Commiss ione (nel senso 
cioè di segnalarne l 'esistenza e l'attività) 
t r a la fine di agosto e i p r imi di se t tembre . 
Na tu ra lmen te , è difficile dire, in televi­
sione « n o n get tate via i bambin i »; p roba­
b i lmente il messaggio dovrebbe essere t ra ­
smesso ponendo lo dal lato positivo. Per 
esempio, a lcuni nos t r i opera to r i creativi 
h a n n o immagina to messaggi che mi sono 
sembra t i intelligenti. Uno po t rebbe essere 
cost i tui to dal m o s t r a r e pe r sone normal i , 
come noi, d u r a n t e la loro vita, nei loro 
luoghi abituali , r i co rdando che ques te per­
sone sono così pe rché all 'origine vi è s ta to 
u n gesto che li ha salvati (Interruzione del 
deputato Valentina Aprea). 

Questo è il m o d o per inserire , in u n 
q u a d r o di no rma l i t à e di positività, il r i ­
ch i amo ad u n a legge, sp iegandone il conte­
nu to . Pa r l a re della legge con semplici tà fa 
cul tura , fa la cu l tu ra c i rcostante; quella, 
pe r esempio, dell 'amica, della cugina, del 
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cognato (ciò pe r d i re che è previsto l 'ano­
n ima to e che esiste la depenal izzaz ione 
cose che pochiss imi sanno) . 

Credo che i n t r o d u r r e il pr incipio, a di­
fesa della vita del b a m b i n o n o n get ta to via, 
dalla depenal izzaz ione e da l l ' anon imato 
vuol d i re i n t r o d u r r e u n pr inc ip io di comu­
nicazione cul tura le collettiva. La televi­
sione a cui a b b i a m o accesso, consente di 
cogliere ogni i ta l iano dalle dieci alle qu in­
dici volte: voglio d i re cioè che i nos t r i mes ­
saggi a r r ivano r i pe tu t amen te alla gente 
che ha quindi la possibili tà di recepir lo 
più volte. 

Ripeto, perciò, che pe r la fine di agosto 
o i p r imi di s e t t embre ( temo n o n sia possi­
bile farlo p r i m a pe r motivi tecnici) po ­
t r e m m o immag ina re u n p r i m o messaggio 
basa to su un ' immag ine positiva che, al 
contempo, faccia c o m p r e n d e r e che d ie t ro 
esiste u n gesto di sa lvaguardia della vita, 
segnalando a lcuni aspet t i di u n a legge n o n 
nota . Si po t r ebbe poi anche pensa re ad 
una temat ica più generale sulla violenza. 
Ri ten iamo che si possano me t t e r e ins ieme 
a lcune notizie di telegiornali (catastrofi­
che, t ragiche positive, p rob lemat iche) fa­
cendole c o m m e n t a r e da u n tes t imone . Per 
la fascia adolescenziale, il tes t imone, se 
ben scelto, ha u n g ran valore. Penso, per 
esempio, ad u n personaggio che par l i u n 
linguaggio n o n burocra t ico , n o n pedago­
gico, non au tor i t a r io : di solito si t r a t t a di 
u n personaggio di set tori ben accetti , come 
lo spor t o la musica . So che u n a delle no­
stre memor izzaz ion i più alte sulla fascia 
giovanile è s ta ta raggiunta dalla c a m p a g n a 
sugli incident i s t radal i pe rché a b b i a m o 
usa to tes t imoni provenient i dalla mus ica 
rock. R icordo che a b b i a m o usa to anche la 
superficie delle discoteche pe r la t r a smis ­
sione del messaggio e che l ' indice di dia­
logo con i ragazzi , che acce t tavano il per­
sonaggio rock (che io n o n conoscevo, m a 
loro sì), è s ta to mol to al to. Per tan to , r i­
tengo che il d iscorso sui tes t imoni possa 
essere po r t a to avanti ; m a è inuti le fare 
creatività in q u a t t r o e qua t t r ' o t to , è invece 
meglio a s sumere l ' impegno di p r o d u r r e e 
real izzare , a se t tembre , i p r imi messaggi 
che comunich ino agli i tal iani l 'esistenza di 
ques ta Commiss ione: il che costi tuisce u n 

segnale di responsabi l i tà , e di prospet t iva 
legislativa in mate r i a . 

Credo che l 'esigenza di far conoscere le 
leggi costi tuisca davvero u n compi to per­
m a n e n t e . Sono asso lu tamente d 'accordo 
con l 'onorevole Antonio Guidi: i giornali 
scelgono, nel testo di u n a legge, ciò che fa 
comunicaz ione . Ricordo che q u a n d o u n a 
collega del Minis tero dei lavori pubblici ci 
chiese di pubbl ic izzare il nuovo codice 
della s t r ada ci po r tò u n a rassegna s t ampa 
in cui i giornali menz ionavano solo t re o 
q u a t t r o art icoli del nuovo codice. E gli al­
t r i 280 ? Non potevano essere pubbl icat i 
sulle p r ime pagine dei giornali pe rché al­
t r iment i i giornali n o n si vendevano più. 
Ma allora, è necessar io inventars i a l t re su­
pe r fici pe r spiegare le leggi. 

Negli ul t imi t re o q u a t t r o ann i u n o dei 
modi , p iù efficace, anche se più costoso in 
t e rmin i di energie, « inventa to » dalla co­
municaz ione pubbl ica (ho det to inventato 
t r a virgolette pe rché in rea l tà i paesi nor ­
dici lo avevano già fatto in m o d o s t raord i ­
nar io) , è s ta to quel lo di n o n fidarsi solo 
della via dei media e di rivolgersi all ' inte­
rat t ivi tà diret ta , occupando cioè le p ropr i e 
superfici, i diversi sportell i di comunica­
zione di re t ta . Oggi, in Italia, a b b i a m o 12 
mila funzionar i de l l ' amminis t raz ione inte­
ratt ivi con il pubbl ico. So che ques to da to 
s e m b r e r à enorme , m a in rea l tà è assai im­
p o r t a n t e che ci si sia arr ivat i dopo soli due 
ann i di appl icazione dell 'ar t icolo 12 del 
decre to legislativo n. 29 sul pubbl ico im­
piego, che ha previsto l 'obbligatorietà degli 
uffici pe r le re lazioni con il pubbl ico. Di 
quest i 12 mila, secondo i dat i della Fun­
zione Pubblica, 4 mila sono collocati 
p resso l ' amminis t raz ione centrale , 6 mila 
p resso le ammin i s t r az ion i terr i tor ia l i e più 
di 2 mila presso le az iende di pubbl ico 
servizio. È u n eserci to nuovo che si sta 
f o rmando s t ando agli sportell i e che n o n 
deve più comun ica re notizie m a r ispon­
dere alle r ichieste di informazione, t rovan­
dosi di fronte u n pubbl ico che ha esigenze 
e, sopra t tu t to , diri t t i : q u a n d o esistono i di­
ritti , la p res taz ione è obbligatoria, n o n più 
volontar is t ica. Sono persone che s t anno 
agli sportelli , r i spondono ai telefoni, a 
volte h a n n o r appo r t i te lematici o r ispon-
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dono per posta, talvolta sen tendo forse cit­
tadini che chiedono cose insensate, m a an­
che altri che fanno present i i loro diri t t i e 
le loro necessità a sso lu tamente legittime. 
Questi d ipendent i sono abi tuat i a d a r e ac­
coglienza p r i m a anco ra che r isposte; e in 
questo paese ques to è u n da to i m p o r t a n ­
tissimo. 

In ques to q u a d r o si r iescono a trasfe­
r i re mol te conoscenze a goccia a goccia, 
quo t id ianamente . Quan ta normat iva viene 
t rasmessa in ques to m o d o ! Na tu ra lmen te , 
die t ro a quest i sportell i n o n deve esservi 
l 'idea delle direzioni del pe rsona le di fer­
m a r e la gente, di t a m p o n a r e il m o n d o 
esterno, bensì un ' idea strategica di comu­
nicazione, di accoglienza dei bisogni t ra ­
sferendo conoscenza. 

Questa idea non è passa ta ovunque . Ma 
quan t i spazi pubblici possono avere la di­
mens ione dello sportel lo - che n o n è solo 
u n o spazio fisico, m a u n qualcosa che ha 
u n a possibilità mol to ar t icola ta di in tera t ­
tività - avendo quella dell ' infanzia come 
una temat ica d'obbligo ? Questo è u n a l t ro 
pezzo di normat iva ; si dica al Pa r l amen to 
che questa è u n a delle vie prat icabi l i e le 
amminis t raz ion i n o n h a n n o a l t ro che da 
r ingraz iare pe r avere indicazioni di ques to 
genere, che t r a s fo rmano luoghi già esi­
stenti in luoghi non di generici tà m a di 
specialità. 

Oggi vi è u n persona le formato, o di­
sponibile ad essere formato, su ma te r i e 
così specifiche. Sui t empi brevi, quindi , gli 
spot possono servire; sui t empi medi serve 
u n a p r o g r a m m a z i o n e di comunicaz ione 
che si sviluppi - nella ma te r i a che qui in­
teressa - nelle varie ammin i s t r az ion i coin­
volte. Come ha det to mol to bene l 'onore­
vole Lodolo D'Oria, nei t empi medi biso­
gna lavorare sui processi educativi . Non so 
se si possa a r r ivare alla meraviglia di u n 
l ibro di testo che cancelli le guerre ; sa­
rebbe u n a operaz ione esemplare e pe rché 
n o n farla ? Certo che la si p u ò fare ! Im­
magino che sia una provocazione s t raord i ­
naria , m a ques to p u n t o ha al tr i in ter locu­
tori . Io so che tu t te le volte che si toccano 
i l ibri di testo si en t r a in u n m o n d o che la 
pres idente conosce mol to bene . Ho visto 
t en ta re l ' esper imento di u n l ibro eu ropeo 

di s tor ia e, nel me t t e re d 'accordo i quin­
dici paesi europei , il n o d o fondamenta le 
era, ad esempio, che q u a n d o i libri i taliani 
accennavano alle invasioni dei ba rbar i , 
quelli tedeschi pa r l avano dell 'età delle mi­
grazioni . Le cu l ture e r a n o rad ica lmente 
diverse; ho visto fior di storici t en ta re per 
ann i di unif icare il lessico. È ques to u n 
t e m a s t raord inar io , per il qua le pe rò i 
t empi ed i processi sono al tr i . Q u a n d o 
l ' abbiamo toccata, comunque , la scuola ha 
r isposto. Credo che oggi nella scuola vi sia 
la possibili tà di c rea re circuiti di ques to 
genere . Il sot tosegretar io per la pubbl ica 
i s t ruz ione professor Corradin i è vera­
m e n t e appass iona to a ques to t e m a della 
par tec ipaz ione . Io c redo asso lu tamente al 
discorso della t rasversal i tà del l ' informa­
zione basa to sull ' infanzia e penso che su 
ques to vi po t rebbe essere u n cen t ro per­
m a n e n t e di r icerca. Bisogna che non si 
t ra t t i di un 'occas ione casuale o di u n a p re ­
s tazione sal tuar ia , m a di u n cen t ro di r ac ­
cordo reale; su ciò r i tengo sia senz 'a l t ro 
possibile. 

Se ho d iment ica to qualche punto , sono 
ovviamente a u l ter iore disposizione della 
Commiss ione. 

PRESIDENTE. Desidero innanz i tu t to 
r ingraz ia re il dot tor Rolando pe r l ' inter­
vento e s t r e m a m e n t e in teressante che ha 
svolto, e che ha ape r to nuove piste di 
indagine. 

Per q u a n t o r iguarda i nos t r i lavori, ab ­
b i a m o anco ra circa mezz 'o ra a disposi­
zione p r i m a delle 21 , o ra d'inizio della se­
du t a c o m u n e di Camera e Senato . 

VALENTINA APREA. Le faccio p re ­
sente, signor pres idente , che ins ieme ad al­
t r i colleghi dovremo assentarc i t ra m e n o 
di u n q u a r t o d 'ora pe r pa r t ec ipa re ai la­
vori del comi ta to r is t re t to . 

PRESIDENTE. D'accordo, puntua l iz ­
zerò al lora solo t r e punt i , pe r r ida re poi 
even tua lmente la paro la ai colleghi che de­
vono assentars i . 

Mi sembra , do t tor Rolando, che t ra i 
tan t i messaggi cul tura l i che lei ha lanciato, 
ve ne s iano t re che possono avere pe r noi 
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anche u n a d imens ione operat iva a breve, a 
medio o a lungo t e rmine , sulla qua le ri­
fletteremo al m o m e n t o o p p o r t u n o . 

Mi è pa r sa mol to i m p o r t a n t e la sua af­
fermazione di aver cons ta ta to che l 'attività 
del d ipa r t imen to ha avuto u n a produt t iv i tà 
ed u n successo maggiori q u a n d o Yinput ad 
agire veniva da u n a legge. Questo da to ci 
pone u n p r o b l e m a che dovremo tener p re ­
sente q u a n d o d i scu te remo dell 'osservato­
rio, q u a n d o in qua lche m o d o t e n t e r e m o di 
cos t ru i re i soggetti is t i tuzionali che do­
v r a n n o essere moto r i delle poli t iche pe r i 
minor i . 

Vi è poi u n secondo input mol to inte­
ressante . Anch ' io sono r imas ta sbalordi ta 
dal n u m e r o di 12 mila ope ra to r i a t t r a ­
verso i qual i si pa r l a con il pubblico, si 
real izza u n a sor ta di interat t ivi tà ed u n a 
possibilità concre ta di l avorare insieme. 
Lei ha prec isa to che ques ta attività nasce 
dal l 'ar t icolo 12 del decre to legislativo sul 
pubbl ico impiego. Dovremmo r i p r e n d e r e 
ques ta n o r m a per vedere come cos t ru i re 
un input specifico pe r q u a n t o r iguarda la 
conoscenza e l 'a t tenzione par t i co la re pe r il 
t ema dei diri t t i dei minor i . 

In teressante a p p a r e anche la te rza pos­
sibilità operat iva che lei ci h a aper to : 
quella di u n messaggio, o add i r i t t u ra due, 
da met te re in onda fra circa u n mese, at­
t raverso immagini positive, sul t e m a della 
prevenzione dell ' infanticidio e della vio­
lenza. 

Desidero infine p o r r e u n a d o m a n d a , 
scusandomi fin d 'ora se lo farò in t e rmin i 
mol to chiar i e secchi. La nos t r a Commis­
sione è u n o rgan i smo p a r l a m e n t a r e ; ab ­
b i a m o mol te possibilità, m a n o n quel la di 
gestire fondi. Per rea l izzare qualcosa di 
ques to genere, p re sc indendo da futuri 
eventuali budget che p o t r a n n o nascere 
dalla nos t ra col laborazione, il d ipar t i ­
m e n t o pe r l ' informazione e l 'editoria ha 
u n budget ? 

STEFANO ROLANDO, Dirigente del di­
partimento per Vinformazione e l'editoria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Abbiamo i m p a r a t o in quest i ann i ad avere 
più che fondi organizzaz ione di servizi; u n 
proget to del genere, dunque , è producibi le , 

u t i l izzando anche l 'art icolo 9 della cosid­
de t ta legge Mammì , che la pres idente co­
nosce mol to bene pe r averlo, diciamo, ispi­
r a to e forse anche reda t to . Quel varco fu 
c rea to p rop r io pe r consent i re ques to t ipo 
di operat ivi tà; di conseguenza, poss iamo 
rea l izzare qualcosa del genere a servizio 
anche di ques ta Commiss ione pa r l amen­
ta re . 

PRESIDENTE. Mi s e m b r a d u n q u e che, 
sia p u r e con difficoltà, u n a possibilità 
esista. 

Poiché n o n vi sono r ichieste di ul ter ior i 
interventi , r ingrazio i nos t r i ospiti... 

STEFANO ROLANDO, Dirigente del di­
partimento per l'informazione e l'editoria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Se il p res idente lo r i t iene utile, per q u a n t o 
r igua rda il breve per iodo, po t rò t rasmet ­
te re alla Commiss ione - sent i ta l 'autori tà 
politica vigilante - u n a p p u n t o sul t ipo di 
l inea che i n t e n d e r e m m o appl icare per 
quest i p r imi prodot t i . 

PRESIDENTE. La r ingrazio . La Com­
missione conta di conc ludere i suoi lavori 
al t e rmine di ques ta se t t imana; la r ipresa 
dell 'attività p a r l a m e n t a r e , per q u a n t o ri­
gua rda le Commissioni , è prevista pe r il 4 
se t t embre . Immagino che pe r p r o d u r r e gli 
spot di cui si è pa r l a to sia necessar io u n 
po ' di t empo; in ques to senso la vorrei 
p rega re di indicarci anche u n m i n i m o di 
scadenze necessar ie in m o d o da p rog ram­
m a r e u n incon t ro pe r verificare l 'assenso 
della Commissione. 

P r ima di ch iudere la seduta, r icordo 
che sono r imas t i in sospeso due pun t i im­
por tan t i : il p r i m o è l 'audizione del r a p p r e ­
sen tan te degli affari esteri; n o n era s tato 
facile o rgan izzare tale audiz ione ed in 
ques to senso sono mol to gra ta agli uffici 
pe r aver cerca to in tut t i i modi di indivi­
d u a r e un o ra r io possibile sia per i par la ­
m e n t a r i sia pe r il Governo. È un 'audiz ione 
alla qua le r inunc io ma l volentieri, poiché 
nasce da un 'emergenza , p e r t a n t o vi do­
m a n d o , colleghi - forse conduco la Com­
miss ione in m o d o u n po ' au tor i ta r io , m a 
se vogliamo fare qualcosa dobb iamo tener 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 2 AGOSTO 1995 

conto delle possibilità concre te - se vi sia 
da pa r t e vostra disponibil i tà pe r u n a r iu­
nione della Commissione la ma t t i na p re ­
sto, in t a rda sera ta o al l 'ora del p r a n z o 
nelle giornate di d o m a n i e di dopodomani , 
in m o d o da offrire al Minis tero degli esteri 
diverse possibilità. Se ques ta disponibil i tà 
c'è, t en t e remo di o rganizzare nuovamen te 
l 'audizione del sot tosegretar io di Sta to pe r 
gli affari esteri . 

Devo poi d i re che mi dispiace n o n r iu­
scire q u a n t o m e n o ad i nca rd ina re la di­
scussione sull 'osservatorio. N a t u r a l m e n t e 
non p o t r e m m o por t a r l a avanti né, m e n o 
che mai , concluderla , pe rò sa rebbe oppor ­
tuno a lmeno ascol tare il re la tore , in m o d o 
da po te r riflettere c iascuno pe r p rop r io 
conto d u r a n t e la sospensione estiva dei la­
vori pa r l amen ta r i . Questo d ipende solo da 
noi, poiché non dobb iamo chiedere l 'as­
senso di altri, qu indi vi chiedo se vi sia, 
anche in ques to caso, disponibil i tà a fare 
u n o sforzo, t enendo conto di quelli che 
sono i prevedibili t empi dell 'Assemblea. 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Noi ab­
b i amo s icuramente ques ta disponibili tà, 
presidente , pe rò devo osservare che la 
Commissione è o rma i r idot ta ad u n te rzo 
della sua consis tenza. Procedere nel m o d o 
spedito che lei ha indicato po t r ebbe cer to 
consent i re u n a riflessione nel corso della 
pausa estiva, m a c redo che di mater ia le su 
cui riflettere ce ne sia già t an to e che non 
sia o p p o r t u n o da r corso in u n t e m p o così 
r idot to ad u n a re lazione i m p o r t a n t e come 
quella sull 'osservatorio, la quale , t r a l'al­
t ro, r iguarda anche , se n o n r i cordo male, 
t re propos te di legge. 

La nos t ra proposta , dunque , se u n o 
sforzo si può fare, è di p rocedere sol tanto 
al l 'audizione del r a p p r e s e n t a n t e del Mini­
s tero degli esteri; f in i remmo a l t r iment i 
con lo s t rafare . La ca rne al fuoco, infatti, è 
già molta, poiché l 'Assemblea sta p roce­
dendo a t appe forzate ed ugua lmente 
s t iamo facendo noi. Fa re di più sarebbe, 
forse, u n passo più lungo della gamba per 
u n a Commissione neona ta . 

PRESIDENTE. S iamo neonat i abba­
s tanza forti, tut tavia l 'onorevole Lodolo 

D'Oria ci invita a n o n esagerare . Cer­
chiamo, allora, q u a n t o m e n o di fissare un 
nuovo incont ro con il sot tosegretar io di 
S ta to pe r gli affari esteri . 

Terzo pun to . Non è mia in tenzione ap­
pesan t i re i pochi giorni di r iposo che ab­
b iamo, m a des idero fare u n a proposta , 
poiché la r ipresa sa rà a l t re t t an to faticosa. 
Abb iamo già deciso di coinvolgere, a t t ra ­
verso u n ques t ionar io aper to , gruppi di vo­
lontar ia to , associazioni e centr i cul tural i 
che si occupano dei p rob lemi dei minor i : 
c redo sa rebbe o p p o r t u n o che incar icas­
s imo u n g ruppo di lavoro di cominciare a 
riflettere su ques ta iniziativa, anche per­
ché ognuno di noi po t rebbe far convergere 
su tale g ruppo le r ichieste che riceve. Per­
sona lmente , io ho già u n a serie di let tere 
di associazioni o di persone singole che 
ch iedono di essere, in qua lche modo, no­
s t re inter locutr ici . 

Poiché gli incar ichi che sono stati as­
solti f inora sono stati affidati ai due vice­
president i , penso di coinvolgere, in ques to 
caso, due segretari , cioè le colleghe Salvo e 
Valpiana, d a n d o loro la responsabi l i tà di 
cominc ia re a pensa re ad u n ques t ionar io e 
a degli in ter locutor i . Penso, inoltre, che al­
cuni di noi po t r ebbe ro aiutar l i sulla base 
delle rispettive esperienze; in par t icolare , 
mi riferisco ai colleghi Giacco, che o r m a i 
da ann i conosce bene il lavoro con i mi­
nori , Aprea, che conosce il lavoro con i 
minor i a t t raverso la scuola, Polenta, che è 
s ta to assessore ai servizi sociali, e Pozza 
Tasca, che viene da un 'organizzaz ione di 
volontar ia to . Se voi foste d 'accordo, po­
t r e m m o invitare quest i colleghi ad iniziare 
a pensa re al p rob l ema ciascuno per suo 
conto, salvo poi, su convocazione dei due 
segretari , che po t r ebbe ro fungere da ele­
men t i guida del g ruppo di lavoro, r iunirs i 
alla r ip resa dei lavori pa r l amen ta r i , nel 
mese di se t t embre . 

GIOVANNA MELANDRI. Desidero dire, 
pres idente , che app rezzo molt iss imo il 
r i tmo spedi to dei lavori che ques ta Com­
missione si è dato, che è u n a ca r t a di iden­
ti tà che ci fa spe ra re pe r il meglio. 

In r i fer imento alla difficoltà, che na tu­
r a lmen te comprend i amo , espressa dal col-



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. SPEC. INFANZIA — SEDUTA DEL 2 AGOSTO 1995 

lega Lodolo D'Oria circa l 'oppor tun i tà di 
svolgere la re laz ione sul l 'osservatorio con 
u n a r idot ta p resenza di pa r l amen ta r i , le 
chiedo se sia possibile, qua lo ra pe r il sot­
tosegretar io pe r gli affari esteri n o n fosse 
possibile essere p resen te in Commiss ione 
nei pross imi giorni e in cons ideraz ione 
della disponibil i tà manifes ta ta da tut t i i 
g ruppi a t rovare c o m u n q u e , nei pross imi 
due giorni, il t e m p o pe r u n a convocazione 
della Commissione, ut i l izzare ques to 
t e m p o per p rocede re alla re laz ione sull 'os­
servatorio. F e r m o r e s t ando che il g ruppo 
progressist i-federativo r i t iene che in un 'u ­
nica seduta po t r ebbe ro essere affrontati 
en t r ambi i punt i , p rocedendo anche allo 
svolgimento della re lazione, sulla qua le 
p o t r e m m o riflettere d u r a n t e le ferie, pe r 
poi ap r i re la discussione alla r ip resa dei 
lavori p a r l a m e n t a r i . 

PRESIDENTE. Vi ass icuro che, pe r in­
cl inazione personale , il r i spet to n o n solo 
sostanziale m a anche formale delle regole 
è mio cos tume e mio interesse . Credo, 
però, che se in ques to p r i m o per iodo n o n 
avessimo in qua lche m o d o impresso u n 
r i tmo veloce ai nos t r i lavori, la Commis­
sione non sa rebbe decollata. 

Nonos tan te i p ressant i impegni dell 'As­
semblea, l'ufficio di p res idenza della Com­
missione po t rebbe n o n incon t r a re ecces­
sive difficoltà a r iuni rs i pe r pochi minut i , 
magar i nella sala del Governo. La mia 
p ropos ta è d u n q u e la seguente: verifi­
ch iamo la disponibil i tà del Minis tero degli 
esteri - min is t ro o sot tosegretar io, m a 
c redo che avere la p resenza del min i s t ro 
sia abbas t anza difficile anche se, pe r la ve­
rità, quest i si è pe r sona lmen te mol to inte­
ressato affinché l ' incontro vi fosse - dopo 
di che, in caso di r isposta sia positiva, sia 
negativa, dec ide remo in sede di ufficio di 
p res idenza sul m o d o in cui p rocedere . 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

TIZIANA VALPIANA. Desidero rivol­
gere u n a breve d o m a n d a tecnica al do t to r 
Rolando . Egli ha det to che il d ipa r t imen to 
ha p rodo t to circa 2.500 p rodo t t i di comu­

nicazione. Ebbene , t r a le cose già prodot te , 
esiste u n pa t r imon io cui la Commiss ione o 
i singoli commissar i possano at t ingere ? Mi 
p iacerebbe d i spor re di u n a documen ta ­
zione del lavoro che avete svolto, na tu ra l ­
m e n t e con par t ico la re r i fer imento all ' in­
fanzia. 

STEFANO ROLANDO, Dirigente del di­
partimento per l'informazione e l'editoria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Ment re u n a documen taz ione dell 'attività 
del d ipa r t imen to è a sua disposizione -
esis tono t ra l 'al tro u n catalogo editoriale e 
u n catalogo audiovisivo - n o n vi è, pur ­
t roppo , u n g rande lavoro sul t ema dell ' in­
fanzia. Il d ipa r t imen to opera per 20-30 
clienti ist i tuzionali e debbo dire che que­
sto t e m a n o n è ma i s ta to u n t ema solleci­
ta to . Per q u a n t o r igua rda l ' infanzia la no­
s t ra esper ienza è qu ind i quas i nulla, men­
t re sul l 'adolescenza e sui giovani la nos t ra 
esper ienza è cresciuta negli anni . 

TIZIANA VALPIANA. Probab i lmente 
anche dagli al tr i set tori ci possono venire 
degli input pe r farci nascere delle idee. 

ANTONIO GUIDI. Per i ragazzi c'è u n 
volume sul r azz i smo. 

STEFANO ROLANDO, Dirigente del di­
partimento per l'informazione e l'editoria 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Vorrei r i co rda re che a Bologna u n paio di 
ann i fa Telefono a z z u r r o ha organizzato 
u n convegno in te rnaz iona le sul t ema del­
l ' informazione e l ' infanzia, che a m e è 
s e m b r a t o mol to esaustivo, al quale h a n n o 
pa r tec ipa to magistrat i , il m o n d o dell ' infor­
maz ione ed al tr i soggetti. Di tale convegno 
sono stati pubbl icat i gli at t i . 

PRESIDENTE. La Commissione po­
t r ebbe acquis i re tali att i . 

MARIA CELESTE NARDINI. Ringrazio 
il do t to r Ro lando per gli utili e lement i di 
riflessione che ha fornito alla Commis­
sione circa il m o d o in cui o r ien ta re il no­
s t ro lavoro, che dovrà p rocedere di pa r i 
passo con quel lo del d ipa r t imen to per l'in­
formazione e l 'editoria. Dovremo nel 
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t e m p o riflettere sulle cose che a n d r e m o 
via via facendo; ne l l ' immedia to la nos t ra 
Commissione ha rif lettuto in man ie r a ap ­
profondi ta su due iniziative. 

In ord ine al t e m a de l l ' abbandono dei 
bambini , il do t tor Ro lando ha avanza to 
u n a proposta ; n o n so se sia la più efficace. 
Colgo in positivo ciò che il do t tor Rolando 
ci ha detto: il messaggio che vogliamo d a r e 
è quello di u n a d o n n a che p u ò e deve es­
sere a iu ta ta . Per q u a n t o r iguarda lo spot 
(non mi piace usa re ques to termine) , che 
dovrebbe t r a sme t t e re u n messaggio d'a­
more , sa rebbe o p p o r t u n o che affinassimo 
le nos t re idee, anche se poi ovviamente sa­
r a n n o i tecnici a formular lo . Credo si 
debba in qua lche m o d o cominc iare ad in­
vert i re u n a ro t ta che è quella della spinta 
all 'odio, alla separaz ione . Credo che la 
donna, la m a d r e ed il b a m b i n o possano 
essere aiutati , anche se l 'una, in quella 
fase, in quel momen to , rifiuta l 'altro. 

Non so se r iusc i remo ad avere o m e n o 
l ' incontro con il sot tosegretar io pe r gli af­
fari esteri, sono tut tavia convinta della 
possibilità che il minis te ro possa offrirci il 

p rop r io a iuto . Con esso p o t r e m o cos t ru i re 
u n pezzet to della nos t ra r isoluzione, 
quel lo conce rnen te l'affido a dis tanza. Il 
Governo può cioè a iu ta re concre tamen te 
quei bambin i suggerendo il m o d o in cui è 
possibile t i rar l i fuori dalla s i tuazione in 
cui si t rovano. 

Non so esa t t amente cosa p o t r e m o rea­
l izzare ins ieme al suo d ipar t imento , dot tor 
Rolando; sono cer ta pe rò che, se pe rde­
r e m o ques ta occasione, av remo davant i a 
noi u n mese vuoto. 

PRESIDENTE. Ringrazio anche la col­
lega Nardini per le considerazioni svolte. 

La seduta termina alle 21 . 
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